renze. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Richiami © cambiamenti. d'indirizzo dovranne aver unita la fascia ‘sotto cui 
si spedisce il Giornale. 


qualche centinaio di milioni, per venirin 
aiuto del.governo e dei contribuenti? 

Un imprestito ‘forzato dunque:era un’ u- 

topia,.ma se tuttavia il governo avesse 
voluto «farne -l’esperimento, si. può esser. 
certi élie avrebbe immanchevolmente pro- 
vocata. l'introduzione del corso forzato, 
come ;il solo mezzo di condurlo a. buon 
fine. 
«D'altronde era, mai, supponibile che gli 
esempi «anteriori non prevalessero nei con- 
sigli della Corona®'Non si era stabilito il 
corso. forzato nelle. guerre anteriori? 

Per la guerra del 1848 il corso, coatto 
fu mantenuto» tre anni circa. Malgrado gli 
èffetti gravi che aveva prodotto, il conte 
di Cavour, discorrendo. i mezzi per farlo 
cessare, ‘dichiarava alla. Camera che non 
avrebbe esitato in analoghe circostanze a 
ristabilirlo. Nella tornata del 4 luglio 1851 
egli. profferiva le seguenti parole: 


corrente e coloro i quali deside- 
rano di abbuonarsi, a ‘far perve- 
nire la domanda. ed il prezzo 
d'abbuonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli ‘nella 
spedizione del giornale. 

Non si accettano francobolli 
in pagamento. 

1 signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di. 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


RIZZA TIA TITTI 


Firenze 23 marzo 


È già un gran male quando vi hanno bi- 
® glietti con corso forzato, quando vi è l’agente 
2 Ofancne Ed fa) onò principale della: circolazione (cioè il biglietto) 

; ) che è sottoposto a continùe variazioni rispetto 

FU MESSO IL CORSO FORZATO? al numerario ; ma, se invece d’un agente di 
Il circolazione sottoposto a fluttuazione ve ne fos- 
E sero vari, vi. sarebbe. uno sconcerto inevitabile 

nel sistema: economico. 

To dico dunque chequando vi'fossero state 
due 0 tre Banche; “io non so in verità ‘che 
cosa: avrebbe fatto il governo. 

Taluno forse esclamerà a questo punto: eb- 
bene 1 Tanto meglio ; i biglietti non avrebbero 
avuto corso forzato ed il governo avrebbe cer- 
cato altri. mezzi. 

Signori, con. tutta schiettezza io debbo con- 
fessarlo..(e forse questa mia schiettezza, parrà 


da 


La Commissione però avrebbe trovato 
l'antidoto al «corso forzato; era I° impre- 
stito forzato. E sempre assai pericoloso il 
dire, alla distanza di quasi tre ami, ciò 
che si sarebbe dovuto fare, o non fare in 
circostanze che forse. non. si. conoscono 
tutte esattamente e'che non-sì possono più 
giudicare col sussidio de’ fatti presentanei ; 
ma supposto anche che qualcuno» abbia il 
privilegio d’ una straordinaria chiaroveg- 
genza de’ fenomeni economici © politici di 
un periodo. storico. trascorso, per poter 
esporre sui provvedimenti adottati.un giu- 
dizio autorevole, è lecito “il'’chiedere se 
I imprestito forzato fosse stato un antidoto 
al corso forzato. 

Argomentando .dalle difficeltà  e,, dagli 
impicci che l’imprestito forzato ha cagio- 
nato, dalle «perdite ‘ che ebbero «a subire 
comuni e province e dalla larga parte che 
la Banca nazionale ‘ha dovuto prendervi, 
perchè potesse riuscire, crediamo non ab: 
bia a rimaner dubbio nell'animo, di alcuno, 
che ove-esso fosse stato deliberato. ed im- 
posto'in logo ‘del‘’corso forzato, senza il 
corso forzato e prima della guerra avrebbe 
recate disastrose conseguenze. 

E veramente; era possibile, un imprestito 
forzato senza il concorso:della Banca? Nelle 
migliori condizioni del paese sarebbe stato 
impossibile. Quanto più‘doveva esserlo in 
mezzo d’ una crisi degli ‘stabilimenti ‘di 
credito, d’ un timor panico che aveva in- 
vaso i capitali, d'una diffidenza invincibile 
all’estero ‘ed all’ interno ?- Il. commercio 
non trovava più danaro: per le sue ordi- 
narie operazioni, ed avrebbe potuto pro- 
curarsene per Versarne nelle casse del 
tesoro? E la Banca da, cui la Commis- 
sione pretendeva tante.cose, come.avrebbe 
potuto accrescer la sua circolazione, di 


io: debbo confessare ‘che, se il paese: si tro- 
vasse in analoghe circostanze a quelle del 1848, 
non vi sarebbe enon vi potrebb’essere altro 
mezzo di quello per far fronte si bisogni di 
quella sorta. 


E conforme a queste idee, il conte di 
Cavour introduceva il corso forzato nel- 
l’anno 1859. 

Nel 1866 si era .in'condizioni migliori 
che nèl 1848 e nel 1859? Chi‘ potrebbe 
niegare che le condizioni fossero di molto 
ed«incomparabilmente » peggiorate? Il di- 
savanzo che si aveva è la crisi economica 
che infieriva nelle province settentrionali 
aggravavano la situazione politica per modo 
da ‘togliere al‘ governo l’ultimo filo di spe- 
ranza di poter far ricorso alle vie ordi- 

.| marie del credito. 

È perciò evidente che soltanto la guerra, 
già deliberata, sebbene non ancora denun- 
ziataycha indotto il governo a stabilire il 
corso forzato, come aveva fatto per l’ad- 
dietro in analoghe circostanze. Se avesse 
ritardato di qualche: settimana, quali con- 
seguenze se no sarebbero subite? Si sa- 
rebbero costretti alcuni istituti di credito 
a sospendere i pagamenti e resa ‘più in- 
tensa la crisi, e lo si sarebbe poi intro- 
dotto in condizioni ancor peggiori. 

‘Ma la Commissione fa un” obbiezione , 
apparentemente arguta , che in sostanza 
non regge. Essa osserva che dal. giorno 
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Il libro del signor Pani Rossi è diviso in 
tre parti ben distinte. La prima “esamina con 
particolare ‘cura: i tempi più remoti ‘ della 
‘Basilicata, la ‘conformazione del suo : suolo, i 
suoi: prodotti, i suoi' abitanti. sotto. tutti ‘gli 
aspetti di densità, di vita; di progressione, di 
agglomerazione; di stato civile, ecc. ecc. i suoi 
ordini, la. sua» circoscrizione antica e mo- 


derna, ecc. A 
E questi argomenti l’ autore svolge con una 


miriade di notizie tolte dagli autori più anti- 
chi, e con citazioni che si riferiscono a tutte 
' le vicende per le quali passò la regione che 


i stile: ox i accinse ad illustrare. 

La Basilicata, libri e per Enrico PANI F È pare vi dice come il paese possegga 
Rossi, studi politici amministrativi edi ©0- | miniere di lignite, di rame e di argento: da 
nomia pubblica (Verona, coi tipi di Giuseppe | nessuno esplorate, Spazi di terra immensi senza 
Givellì). x che casali o tugurii vi dicano che su di quella 

da terra v hanno abitatori, non siepi che pure 

Il libro del. quale stiamo per parlare è uno | dividano la proprietà, non armenti nè rivoli 

di quelli che ‘esigerebbero non. un: misero |'d’ acqua, ma miasmi, febbri e lo squallor della 

cenno bibliografico, ma uma ‘serie di articoli, | matura ‘che fagano i villici, lieti di serbare la 

tanta è la ricchezza d’informazioni, di: fatti ‘e | vita rimunciando ‘ad îscarsa mercede, onde la 

di deduzioni accumulate dall’autore in questo | terra poco rende od intristisce. 

volume di pressochè seftecento pagine. ‘È ‘noto come-in' quelle contrade il  ricdlto 
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imprudente per. parte d’un ministro: di finanze), - 


Venerdì, ‘26 -Marzo =#869 - 


‘OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


18 di aprile, in cui il ministro -della finanza 
smentìi, dinnanzi alla Camera, Tifeo che 
egli volesse introdurre il corso forzato, al 
1° maggio, non era successo ‘alcun grande 
avvenimento ;che. potesse mutare le. deli- 
berazioni del governo: (Questa osservazione 
non ci sembra degna dell’acutezza ‘dei si- 
gnori. commissari. Forse che si annunzia 
alcuni giorni» prima una risoluzione tanto 
grave? Se tale annunzio fosse stato dato, 
avrebbe provocata una perturbazione pro- 
fondissima ed una crisi. pecunaria ‘anche 
nelle condizioni. meno anormali. Siffatti 
provvedimenti. non .si, conoscono. che.al- 
l'atto della promulgazione ; perchè. il.mi- 
nistro, il quale fosse così incauto da ester- 
nare la sua intenzione di adottarli , non 
sarebbe più libero, ‘con la fretta -dell’ese- 
‘cuzione’, di antivenire i mali istantanei 
che la sua confessione  produrrebbe. Noi 
siamo però inclinati a credere che l’ono- 
revole Scialoia, quando fece quella dichia- 
razione alla Camera, non avesse ancor ben 
determinato nella sua mente di mettere.il 
corso. forzato, ma siamo convinti.che-mela 
Camera ‘ben pochi deputati s° illudessero 
al punto di credere che il corso forzato 
non sarebbe stabilito. Fra Camera e Mi- 
nistero si può dire ci fosse un tacito con- 
senso ; la Camera ha accordati i pieni po- 
teri, la Camera sedeva quando fu ordinato 
il corso forzato, e non fece delle riserve 
prima; nè-delle ‘proteste ‘in seguito. Le 
distinzioni fatte dalla Commissione non si 
potrebbero perciò scusare e molto meno 
giustificare. 

*Si era ‘così persuasi alla fine di aprile 
che il corso forzato sarebbe stabilito, che 
il decreto del 1° maggio fu accolto come 
un fatto ch'era nelle previsioni  dell’uni- 
versale. 

Ma Ja Commissione si ostina ‘ad affer- 
mare che ‘se ne poteva’ far senza. Quali 
prove adduce? Che l’imprestito della Banca 
al governo non.fu esaurito nel 1868. Ma 
si ‘poteva ‘al 1° maggio prevedere le vi- 
cende tutte, la durata e l'estensione della 
guerra contro. l’Austria? 

La' prova: più evidente che il corso for- 
zato era una precauzione imposta dalle 
contingenze della guerra, si è che quan- 
tunque' questa sia’ terminata- presto, nò 
abbia costato allo Stato più di 400, mi- 
lioni, pure il corso forzato non si è po- 
tuto togliere, e le oscillazioni dell’ aggio 
furono assai gravi. 

Allorchè il corso forzato non è imposto 
dallo stato eccezionale del paese, non reca 
una perturbazione sensibile della circola- 
zione e de? valori. Jl governo provvisorio 
di Francia Jo introdusse qual precauzione, 
in mezzo ad una delle più minacciose bu- 
fere politiche, e‘ pochi mesi dopo la Banca 
era assediata da banchieri e negozianti 
che le recavano le loro monete d’argento 
per ritrarne de’ biglietti. L'Italia stessa 
non ha, nel 1859, quasi avvertito il corso 
forzato, nè ha sofferte sensibili variazioni 
de’ cambi, perchè .molto oro di Francia 
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dell’ olio, delle patate, dei frumenti, dei vini, 
deivliniy ‘dei cotoni,' delle canape, ‘delle sete 
e delle lane, ammonti a' 50 milioni ‘ di lire, 
le quali ‘spartite pel numero ‘degli abitanti of- 
frono' a ‘ciascuno ‘lire ‘cento da'‘quella “che la 
media di superficie” produttiva , un ‘ettare' di 
suolo per ciascheduno. 

E parlando dei' boschi, ‘che l’autore chiama 
il canero divoratore delle provincie meridionali, 
vi dice che în Basilicata ve n°hanno'634; che 
nulla fruttano ma che sono preda dei ladri, senza 
che solo ‘un’ pezzo di quel legname serva a 
costruzioni. E condanna il sistema di niegare 
a'‘tanta ricchezza sì sterile 0 manomessa’la 
balia di trasformarsì. A questo proposito cita 
1 esempio della Toscana (e questa provincia 
gli serve molte volte nel libro di confronto), 
dove la prosperità crebbe a mille ‘ doppi non 
appena le si concedette'la facoltà di  trasfor- 
mare, di'dibostare ecc. ecc. “Egli ‘dimostra 
che bisogna concedere alla' proprietà i suoi 
diritti ed'ai censiti quello di' disporne a li- 
bito proprio ed allora i. boschi, oggi sterile 
| quarta o terza ‘parte del suolo , preda di 


| tadruncoli, nido' di malviventi e ‘ricchezza ‘in 


Street Strand. 


fu sparso nel paese pei bisogni. dell’eser- 
cito.,alleato, e lo stato. delle finanze non 
ispirava inquietudini. Se: nel:4866-le con- 
dizioni fossero ‘state analoghe, creda pur 
la, Commissione che da oltre un anno non 
si avrebbe più sulle «spalle. il-peso del 
corso forzato; ristabilito l'equilibrio, Pag- 
gio sarebbe cessato ed il governo avrebbe 
potuto, con un’operazione di credito; poco 
gravosa, rimborsare la' Banca. 

La diversità delle circostanze sì mani- 
festa appunto nella. perduranza dell'aggio; 
malgrado un imprestito in danaro sonante, 
che avrebbe dovuto farlo. quasi, intera- 
mente cessare, nelle oscillazioni a cui 
è esposto ‘al più lieve incidente politico. 

A tutto, questo la Commissione non ha 
avuto il tempo. di riflettere. Essa ha tro- 
vato più espediente di profferir una sen- 
tenza condannata anticipatamente da’ fatti. 

Noi non ‘abbiamo risparmiato all’onore- 
vole Scialoia le nostre censure edi nostri 
biasimi, quando reggeva .il dicastero della 
finanza; ma non potremmo con indifferenza 
lasciar: pesare su Jui un'accusa così grave 
come quella ch’ egli abbia fatto all’ Italia 
l’avvelenato ‘dono del ‘corso ‘forzato, senza 
che le ‘contingenze d’ allora lo richiedes- 
sero. Quest’ accusa .rassomiglia,..a quella 
che, in tempi di. sgomento e di' delirio, 
si avventa contro il governo d'aver in- 
trodotto il morbo indico. Bisogna combat- 


terla come si combattono i pregiudizi po-.|« 


polari. 

Fra i componenti la Commissione. che 
erano di parere il corso forzato non fosse 
imposto dalle circostanze, è annoverato 
Filippo Cordova, che qualche. settimana 
dopo l’introduzione di esso, entrava a far 
parte ‘del’ ministero Ricasoli, nel quale 
sedeva l'on. Scialoia. Se la falce. della 
morte non avesse reciso lo stame della 
sua vita, ‘forse non ‘avrebbe trascurato di 
esprimere chiaramente le sue idee e si 
sarebbe trovato che non la pensava inte- 
ramente, ‘come sì dissé. Certo è però che 
non potrebbesi, senza far. torto, alla. sua 
perspicua. intelligenza, supporre che ve. 
desse il problema sotto l’aspetto ristretto, 
da cui lo ha riguardato la Commissione, 
che lo ebbe compagno in questa sentenza. 
— Povero Cordova ! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tono, 24 marzo. — Il sindaco di Torino 
è finalmente trovato nella persona onorevolis- 
sima e squisitamente. gentile del conte Cesare 
Valperga di Masino ; il quale è a un ‘tempo 
e consigliere comunale ‘e consigliere provin- 
ciale. L’ impressione fatta di questa ‘nomina 
nella città fu ‘buonissima, ma, come potete 
supporre, è idea generale di aspettarlo alla 
prova, epperò è Sospeso ogni giudizio fino a 
che-si sarà mostrato al fatto. 

Il conte Masino; come membro del Consiglio 
provinciale , fu incaricato di studiare la que- 
stione ardua’ degli esposti, e, bisogna conve- 
nirne, nelle diverse relazioni che lia presentato 
sopra questo argomento diede prova d’ingegno 
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balia della distruzione, offriranno quasi altret- 
tanti ricolti quanti ‘sovra di pari, superficie 
ne offrono oggi le coltivazioni. Bisogna, che 
i municipi, la provincia, le confraternite reli- 
giose € le opere pie, oggi quasi esclusivi pro- 
prietarii del suolo, si disfacciano di questa 
proprietà, per loro terreno morto e per. gli 
abitanti oggetto di povertà. É 

Altri mali gravissimi sono le disuguaglianze 
civili, l'odio dei poveri contro i maggiorenti, 
proveniente da questo stato della proprietà , 
onde è che le leggi che si proposero di ugua- 
gliare da un capo all’altro del regno i diritti 
ed i doveri dei cittadini raggiunsero l'opposto, 
consacrarono la perpetuità di disuguaglianze 
civili che sono tutte origine dello, squilibrio 
della ricchezza prima. Dapprima, lo Stato 
tolse le sostanze ai chiostri per. aggrupparle 
anco più în uno solo, che fu l’azienda eccle- 
siastica, la quale s’ebbe lo strano privilegio di 
-riprodurre in più ‘ampia scala i, guai , i vizi 
dei corpi morali senza i pregi loro dello spen- 
dere parco e la solerzia del buon massaio. 

Del resto, incolta ed aggruppata in tale 
modo Ta proprietà, privi i paesi di medici, di 


Davies et. Gowp., Finch-L: 


vi: ASSOCIAZIONI SI'RICEVONO nu 
In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via S. î iano! terreno. In” 
Torino, all’ Ufficio succarsale dei giornali Via dell Maiano Sali 
provincie presso gli uffici postali. 9 
X Parigi ‘all'AGenos Havas, rue Ji J. Rousseau; in. brr a Londra; Dmusrii 


Finanze, n.'19. Nelle : 


ane 4 Cornhil; a West-End Branch, n.1, Cecil; 


Le (lettere. ed i reclami; devono essere . inviati icazii di 
Giornale — Non si restituiscono i manoscritti, marca, alla, Dicezione, del, 

Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzisui Giornali di A. Daxrk 
Franoni, agente commissionario, via Cavour, n, 27 

Le inserzioni costano L. 1 la b 


Gli abbuonamenti' che si prendono per l’estero devono pagarsi în ‘01 


linea. p 
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e di criterio, e gli studi da lui fatti su questa! 
materia gli fanno molto onore, e provano al- 
tresì che è persona colta e di cuore. Rimane. 
a vedersi come saprà regolarsi nel complicato 


‘ ginepraio. municipale , dove. certamente ‘non 


troverà tutte rose. Invano si tenta pronosti: 
care che la vivacità del suo carattere non reg- 
gerà a lungo nella laboriosa lotta , perchè 0, 


| manifesta o latente una lottà gli sì prepara, 


ma i più inclinano piuttosto. a credere che 
potrà e saprà mantenersi benissimo in carica, 
ed operare anzi molto. bene. 

Forse sarà per lui un’ assoluta necessità il 
sapersi governare dapprincipio con longanime 
tolleranza, e quindi fare poi in modo, che alla 
rinnovazione della. Giunta municipale il Con- 
siglio faccia scelte alquanto diverse da quelle 
che da qualche tempo si perpetuano a. quei 
posti. Ricordo che ad un espertissimo ammi- 
Nistratore , che fu in passato sindaco di To- 
rino, si attribuisce una frase‘ che significhe- 
rebbe essere una necessità la rinnovazione, ma 
rinnovazione vera della Giunta. Non già che 
si possa fare appunti alle singole persone de- 
gli assessori attuali che sono tutti. onorevolis- 
sime persone, ma perchè è una cosa neces- 
saria l’avere personè che abbiano cura di esa- 
minare e di studiare di più per conto pro- 
prio ,. e si lascino un po’ meno andare a fi- 
danza in altrui. find 

Il conté' Masino ‘inoltre’ ‘ion’ éssendoavvo- 
cato patrocinante è\non ‘avendo altro stabile 
ufficio cui attendere , potrà meglio' deditarsi 
alle cose municipali, e tenuto conto’ del' carat 
tere suo che è inchinevole a voler veder tutto 
co’ proprii occhi per saper tutto, potrà ‘anche 
così' schivare ‘l'esempio di ‘chi, ‘interrogato in 
adunanza del Consiglio ‘sopra’ gli ‘interessi 
imunicipali ed i ‘servizi inerenti non sapeva 
mai dare spiegazioni ‘ soddisfacenti seriza-‘un 


l|'‘qualche ‘inopinato aiuto. Ma avvi di ‘piùv'Gio- 


vane ancora, il conte Cesare Valperga di Ma- 
sino non si è legato mai a'nessun' partito 
estremo, e scevro, come dissi; di altre cure, 
potrà dedicarsi intieramente e con amore alle 
cose della nostra azienda municipale e: provare 
che non solo ha saputo e sa amministrare 
per bene il proprio censo avito, ma che saprà 
altresì amministrare il patrimonio  ciivico che 
è pur' patrimonio comune. Del resto‘, ‘poichè 
come già vi accennai, la pubblica opinione 
della cittadinanza “si riserva dî giudicare ‘dai 
fatti, capirete che ogni giudizio ‘al riguardo 
sarebbe in oggi prematuro. È voce*che il 
nuovo sindaco non prenderà possesso della 
sua nuova carica che fin dopo le vacanze pa- 
‘squali, e che l’ex-sindaco, commendatore Gal- 
vagno, abbia avuto un attestato materiale di 
benevolenza governativa, mediante la sua no- 
mina a direttore dell’ Economato con L. 12m. 
annue. d 

Di questi ‘giorni ebbe Tuogo la distribuzione 
dei ‘premii alle elette fra'le allieve della no- 
stra R. Scuola ‘di Ballo. Questa festa artistica 
fu ridotta in giornata alle semplici proporzioni 
di una lezione privatissima nella scuola; ‘alla 
quale ‘non è lecito intervenire neppure! alle 
madri delle ‘premiate. Quando ‘a' ‘capo della 
direzione del ‘Teatro Regio era quell’ illustre 
uomo di Stato, di lettere è di arti che fu il 
compianto Massimo D'Azeglio, la distribuzione 
dei premii alle allieve della Scuola di ballo 
era’ veramente una festa artistica , cui' erano 
invitati il fiore della cittadinanza e gli artisti. 
D'Azeglio comprendeva il decoro delle vartî 
belle — gli uomini del ‘giorno ‘eomprendono 
1’ economia. della spesa — Sarà ‘questo per 
avventura un segno dei tempi ! Ò 

Si lavora con qualche alacrità per traspor- 
tate gli uffici del telegrafo dal locale‘a' pian 
terreno del palazzo occupato dalla prefettura 
al locale del palazzo în cui' 8 la posta delle 
lettere. 
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farmachi e di qualunque sistema di buon vi- 
vere, avviene che le braccia sopravvanzano 
ancora al lavoro, d’onde una emigrazione che 
alla ventura va im lontani paesi dove: trova 
soltanto la fame ed un pezzo di terra che ri- 
copra le loro ossa. at 
‘Abitanti senza morale, presso i quali il 
matrimonio e la generazione legittima‘ sono 
quasi maggior colpa del concubinato'‘; cinque 
figli illegittimi sopra dieci , eccolo specchio 
che 1 on. Pani Rossi ci dà degli ‘abitanti di 
quelle contrade. Servitù' personali ,' ‘accatto- 
naggio eretto a. sistema, tendenza “a vivere 
fuori della legge, ‘ignoranza negli abitanti che 
al di }a del Joro casolare vi sia ‘altro mondo, 
è questa la plebe della Basilicata. ss 
Passa poi l’autore ad esaminare le relazioni 
che, passano fra poveri‘ e. ricchi e- dimostra 
con prove irrefragabili che il feudalismo che 
tutti crediamo abolito esiste in'tutta Ja sua 
forza nelle provincie napoletane. ‘Glero ‘astuto 
e ché accaparra a tutto sno pro quanto gli 
viene fatto di estorcere moralmente è mate- 
rialmente dalla credulità e dall’ ignoranza del 
popolo, che bisognerebbe domare , comunelli 


a Società dell’ 
leggo, nel Panaro 
dichiarato di assumerne 
zioni favorevoli. agg] 

Se i nostri calcoli, non falliscono, M 
avrà finalmente la fortuna 


una eccellente. notizia; annunziandovi ressersi 
definitivamente trovato un apparato, mercè cui 
sarebbe sciolta la, questione dell’attuale conta- 
tore meccanico applicato al macinato, Si stanno 
inora pre) do gli esperimenti a cui sono 
invitato lo peo principali notabilità scienti- 
fiche e parecchi altri egregi personaggi. A suo 
tempo ‘adunque gli. ilteriori ‘tagguagli: 


FA tb 


è tanto nocivo; ima ciò nok pi 


Venezia, 24 marzo — Qui ha fatto una,cat-| 
tivissima, impressione il voto della. Cami Po «a Borgoforte. 


ee 


‘ Nella Gazzetta 


di l 


legge, per estendere la naviga 


di l er Mi ; 
zione dell'Egito a Vene 56 RI 25 si legge: na 
Sai n se olete, tn po’ colpa la nostra poca | ‘Teri il nostro Consiglio provinciale ha tenuta la 


eccessiva importanza’ che ‘si’ attribuisce a 
ta deliberazione; ma è un fatto che il 
uto di voler discutere è all’ animo nostro 
peggio che’ il rifiuto della 


prata della ‘procedura parlamentare e quindi 
q Verona. 


ri n 
qualche cosa, di 


DECO 
Sr a, RA Li 
iarhalia fà , 3 ù 
a eli ge Sa ir | porrà nel suo statato la formola di questa tesi, e 


dl 
iersi da quel 

fatale isolamento. che: sotto t rap è; 

effettuarsi 

ini ine così breve, come ben a ragione i mio 

to nba le popolazioni, esigendo que- | di derrate e scorte vive. Le operazioni sono accon- 
sta linea due grandi opere d’arte, l’una cioè, 

îun: ponte sul.lago e l’altra un gran ponte sul | 


dell'Emilia di Bologna del 


sua seduta straordinaria sull’ importante oggetto 
relativo alla linea ferrata diretta da Bologna, a 


‘Prima di tutto fu letto ui riferimento della De- 
putazione provinciale nel ifuale (rese conto dello 
trattative e delle pratiche usate sia presso il mi- 


igola si prepara, 


sarà.rjsolta, ce già la,cli 
oppprti © 
| colle in ‘ògoi comune (buon noto 4 per, 

ioni e, I, nomini comune 
Mica Rio figo i “cont , è delibera sulle! 


operazioni proposte dai socijdel gomune, sia/sconto 
f di catibialo sîa prestito, sia.sovYenzione su pegno 


ite. sino, concorrenza delle, azioni ritte 
(RERgiRaNA roaTe cel piede 
formola semplice, e se ne sorprenderà soltanto chi 
non pensa che le formole A semplici sono anche 
i| le. più perfelte, e spesso le, più I 
Mena l’ applicazione ne sarà edi 
in questa nostra provincia dl L 
Marna, n Gero Sarà feta 


menti. 
ziosa. ‘con Luzzatti venne a Bergamo Jean Macè , 
lil promotorè delle Biblioteche popolari ‘in’ Alsazia, 
dapprima, poi in ogni altra. provincia di Francia, 
In Italia è forse,meno noto per ciò che non per 


operazioni. 0n.0o dificl, 
ra la Banca popolare di Bergamo 


imentè ;sospinta/idalj Comigio ‘00 pe- Mi 


«difficili a. troyarsi.-|.ta 


igo un’ altra notizia , e, questa pure .pre-» 


el credito pubblico è stato infine adottato ieri 
Camere, com'è Bat dì 


| obblighi yerso i-creditori degli. Stati 
| finé;ali conflitto d’opinionie dinter- 


Pini a 


in cui 


ì 


{ 
|Pocg, i Bu 


In; questo.mentro ,l'ex-presi 
sua famiglia lasciavano la Casa Bianca în carrozza 
chiusa. ot a par di sentire; esclamò il signor 
Johnson; ‘Paria’fresta*delle. montagne del Tennes. 
séplizoià omni a 
— Sono rimasti in tasca dell’ lo 
guenti progetti : quello del'sig. “Schenek;,, à 
che riduce la marina ; quello che assicura l'ugna. 
Fitanra fi Pri pel difgrefio «della Colombia si 

tri senza importanza. gu i 
| «Noi crediamo,adicerla «Aribuna-di quest'oggi, 
« che. nessuno, sia sorpreso che il dI 
« non abbia firmato il ‘bi? Schenek. L'uomo che 


«ha sostenuto la Jooria dal «Tinndie al Poleva 


« far altro che mette: E 
«del governo :ch’esso intendeva pagare il 


RD, € F A NASA RI RI i por-'| « bito.conforme ai termini dei contratti. ao 
legge dopo la discussione. Supponiamo PUFE | nistero della guerra, sia,presso le provincie interes. | l'opera sua Un boccone di pane, che in tre, anni! {scambiati Gita Pepe s siooa i freccia delParto, perfida (ei im: 
che tutti qui la vedano male è sognino de | dio'e Specialmente quella di Verona! Tn ‘questo | ebbé T'onòro di edizioni italiane fatte dal: Trevés} || tatori, Heine È tenti Ù ‘0 interi minore, di){ «potente, o mettere Je parole d'oro di 
profitti da quelle “comi inicazioni commerciali rapporto là: Deputazione! in'sostanza concluse che | a Milano. Egli Viaggia in Italia pen: ‘organizzanvi; | degli Stati-Uniti fruttant AL) zaso, dii Vata a pubbIIOOS I U 
coll’ Oriente , che mai non si realizzeranno; | null'ostante le gravi difficoltà insorte la Lega dell'istruzione e le. Biblioteche, popolgri. 


ù a me che i fosse un ibodo uni 'po 
più LS di toglierci’ dalle nostre illusioni, 
Discut famo ‘appunto su ciò, e chi ha più salde 


zione di una lin 
atta qu 


sto abbandonarsi il concelto della linea, diretta, 


dichiarò di attendere 
razioni del Consiglio. 


Ostiglia, 6 l'altra ‘per'S. Giovanni è Mirandola. 


La conseguenza Ù 


durla ,'‘ma la torremo dall''05- 
A "PALE sil quale | coristatanido' Ja 
2,264,304 raggiunta ‘tiel 1808" in 


« municazioni della De, 


€ Si vede da ciò che sette mesi d’esistenza 
- Servizio in concorrenza con 
: Li STA quintuplicare presso a 
« poco, nel. 1868 il movi ento se E 
« dell’ anno precedente. A Trieste quin 
« giova accrescere sempre più I’ attività del 
-€ suo commercio con l'Egitto, ecc. 60. > 
A fronte, di queste confessioni dei, nostri 
rivali in commercio, noì non sappiamo, vedere | 
Quanto possa essere , persuasivo il Rifiuto. del 
«Comitato privato, di. discutere, una, quistione 
danto; per; noi ; importante., Speriamo. almeno 
chie ila ‘camera 


© per fissare îl modo e la 


« comuni interessati. e con le 
« serò l'impresa facendo pro) 


« salva la; Sanzione; definitiva; \del Consiglio. » 

Aggiunse, inolt Dai 
Fazione, che l'ordine del 
doveva intendersi nél è 


tracciato s° intenda rimanere impregiudicata, 
$ i i Dopo questa dichiarazione l'ordine 
de: pat ipui Ri Rig it proposto è Stato tipprovato all'imatiimita! 


Comitato privato. .,, 


«Mantova f 8 pe Trai 
polazione era animata da una, insolita. agita- 
zione; perchè, attendevasi. che. il Consiglio pro- 


nomici, ed. ormai; qui. era 
Rote di le azioni Ùi È lire 
x | f'migliaiò e nd hanno 


egli fu a 


scuole tecniche cera 
2,3 Jersi 
1.00) per 

provvisizione eloquente svolse! in'oghi sua” 


e però io non seguirò nemmeno in 


diretta 


vamente Proposto a Bergamo, di 0) joni_ dell 
Reyere. ai Tnelta don 


fassa più Bramidé ‘più tarda dello pi 
gauole, Tessuto pensò ‘aficota; è mante gl 
cittadini anno! ora ‘studiati "6a accoltivi più” 


articolo ,. fir- 
orni sono sui 
clero d 
Mantova del 45, marzo. 


api i Consigli provinciali di, Verona e 
Modena, che,; come è evidente, bann un in | 
| 


, Credito 
attorno ni 
epr vati. Le campag fe è sà 
SVEB To EROICO EU Figi 
teresse notevole, in questo, affare, dovrapno 
pronunciarsi in E 6 eredesi, che di 
buon» grado. accorderanno, il,loro concorso per 
Iresecuzione, di un, progetto. che, per quanto | a ù 
ci è noto, 60 1 A dai dra n ReEnDale 


a, som: , problema. I 
pianto egregio Paleocapa, e che torna gradito le operazioni 


ficii del'erodito. Cidesiv è tentatò , 


on s'era 


di00agine che. nol psgino, vivir di Via “dic 
propria ve. che giovereble dog RF pei RI 
Paltico 


due punti nei, quali l’autoré si i pin 

gamente., E de agg Lego) tal d dI 

pero Al quale 
l 


i 
iggere, comuiii e | SI 
re centri  Datu- i 

hi © OISODISNI | 


7 Pagine, 
ni 


fa tant’ con 
st Gli Fifa liano 
i mostra la piaga aperta ni. 
DOTE ce piaga aperla, Hi) 

Sa 3, essa, ti farà ribrezzo, ma 
Ron pobpai rifiutarii a erederla 
ti VICE È ben See l’autore 
nale è ed a non ve 

Tè ciò. avrebbe orge 
Ma dannosi pallia- 
yerità, lo 


la leva; la gua 


f Pi, 
l} opera perve 


tizione 
ZIONE, 


t 


ilmente da un, clero 
ne. di quei vi posti 
co nella sola, alternativa 

d'essere brati. Nei Istrade, non 
IStruzi 


RSM A 9 AT 
argini, non cure mediche, non Tuzione, non 


per, l'attua- 
a linea diretta nella probabilità che le 
altîè provincie interessate Siano per attenersi ‘alla 
linea per Modena e Mantova; nòn debba per que 
e 
a tal fine le esplicite delibe- 


Fu-lelto del'pari il rapporto della 1% sézione 
del Consiglio, relativamente ai progetti di linea di- 
retta da Bologna a Verona, l’ una per Cento ed 


Dopo questa lettura e' le osservazioni di alcuni 
Consiglieri nel senso, del rapporto della : Deputa- 
zione provinciale, l'onorevole Minghetti in un suo 
distorsò espresso! coll’hisatà' sud Togica è Tacidità 
conchiuse. proponendo «it seguente drdinedell giérno 
che fu accettato dalla Depntazione : « Udite le co- 
utazione provinciale su le 
« pratiche fatte ‘affinéhiè a ferrovia diretta ‘Bolo- 
« gna-Vetona sia. concessa a preferenza dell’altrà 
« linea, dà alla Deputazione ‘mandato di fiducia 
antità del' concorso | 
«che la'provincià di Bologna potrebbe fornire; è 
«per trattare ‘e conchiudére con! le provincie e li 
Società. che accudis- 
rio, attesa l’ prgenza, 
«»îl progetto già preseritàto dal Consorzio di Cento, 


inghetti, 1° esplicita. dichia- 

giorno da esso propose f 
tiso Che ‘ualòra le ‘attuali | 
pratiche urgenti non riuseissero, la questioné dél | 


del giorno 


({  Bencamo, 23 narzo. — A Bergamo sì sta isti- 
'tuendo ‘la: Batica' popolare! col sistema ‘della mutua- 
Hip Qui dove si.ha. amorerta far da !cose henb, 
alora a questo scopo si aspetta quanto :basti per 
peo Ci Pap ‘e dele gh 
Vdlegli alli; E Sî fece così ber la Batica! È istituto, 
cil'-dui ordinamento, ivcui risultati ‘sond'assiomi'etò- 
«fanto, desiderato , che;in 
SAT giunsero presso al 
ito, ‘anzi Sono ‘al principio. 
1) promotori si posero sotto' glivànspici di Luzzatti, 

0,.in febbraio. a porre le prime 
RE d an tei fo. TRIO {no una 
‘pubblica? cotiferenzi Nella” sata” ‘maggiore ‘delle 
raccolto ‘tin’ pubblico! di ‘oltre 


MOOD 2g Tow G \ 
sezatti parlò per ire ore, ed. in quella im- 
I ; s a' parte 
il tema che s'era ‘proposto. Ella ‘eli suòi lettori 
conoscono troppo bene questo importante. argomento, 


r reve com- 
pendio le parole. del Luzzatti...Un modo però nuo- 


Ia 

Bia Donde di POTE pra 
lantò sj A; Ria DÌ tto Loi in 
Italia. Le Banche popolari finora esistenti diffusero 
i benefici del credito agli artieri delle città. Alla 
ae 

bpotai 
fetti congegni della mulualità; ‘questa’ è ‘ancor *Jet- 
fera morta: per Ja campagna. È male provvederà 
alla immensa Jacuna il galvanismo artificiale di; un 
ricolo, proposto. ta deezi non mai mature) 
lè quali dodaco ora vano OYerno 
debbotio ‘avere uit ri 

ti clneti e] SI giunge Gome' Der i 
Droletarii cittadini, ita ‘per imizianiva' persofiale' coi 
principî della *rimmatità; colla 'difrasione*tài Bene: 
ma finora le 
+ Banche popolari nuila poterono per: lé classi ‘cam! 
ancora trovata Ja formola' del 


‘edito aperto a'campagnuoli, mentr 
Si sconto si dan hi a ala 


riescì in Francia. In Italia già altri se. ne fecero 
iniziatori, ed a Siena, tra le altre, qualche cosa si 
è fatto, ed altrove qualche cosà si prepara. Mala 


sima, E di quegli uomini che vogliono, e vogliono 
ad ogni costo. 

To mi sono tra coloro che a ragione 0 a torto 
{ma credo perda ragione) pensano che in' queste 
modeste istituzioni si fecondi l'avvenire più felice 
del nostro paese, e però mi compiaccio meglio E) 
Nòlizie come queste che nona tutti insieme i di- 
spacei d'un mese' dell’ Agenzia Stefani. 


—_T e— 


'Pogliamo dall’Osservatore di Alessandria la 
seguente lettera del signor prefetto 'Bélli. Cer- 
tamente non vi. ha da rallegrarsi vedendo si- 
mili. quistioni prolungarsi ; ma .non bisogna 
dimenticare che un uomo, quando è attaccato, 
ha pur diritto di difendersi : 


i {Onorevole signor Direttore 
del giornale L'Osservatore di Alessandria, 

Le sarei ben grato se volesse pubblicare nel 
prossinio mumero ‘del suo giornale la seguente mia 


dichiarazione î 


| 


lana ‘abbia voluto proprio ricordarsi dél prefetto di 


lessandria in quello di Sassari. È vero che entrambi 
spno la stessa ed. identica, persona; ma; per porre 
insieme accuse e tempi diversi, certo il Mellana 
lia dovuto ‘averne le Sue segrete ragioni. Io non 
leindagò, nè vogli dagarle. Però il prefetto di 


fuga del generale Garibaldi da Caprera nell'ottobre 
del''1867; 11: Méllana:d assal-iniporfettamiente infor. 
Mato; La verità è tutt'altro di. quel :che egli ha 
detto; nè il prefetto di Sassari può dire di più; 
ognuno comprende quali riserve impone un alto e 
délicatò iffizio’, perehè:di quello che'qui' si) atte. 
risce, possa pubblicamente. darsene proye ;e docu- 
enti, che pur sì conservano. 

I prefetto di Alessandria poi afferma recisamente 
di non essersi neppnrè mai/sognato di qualificare 
la Deputazione provinciale come, una sezione del- 
l'ufficio di Frate, o d’ayer in qualsiasi pavia 
voluto! offendere gli onorevoli membri della Depu: 
prya Circa; che'‘appena ‘ha avuto?1’ orlore 
Si Conoscere. Egli sento abbastanza il. rispetto, che 
devesi no toni E Sntcaimana agli ordini rappre 
sentativi popolari, comunque costituiti, in una mo- 


gare in parole onde difendersi d’un’accusa gratuita 
alfatto. ; 

Del resto, il signor Mellana è ben padrone di 
asserire quelche.gli piace;‘e non sarà certo per 
questo che io mi commuova, e lasci che la osser- 
Vanza della legge addiventi, per mezzo mio, una 
penà' od tim beriefizio, a seconda dei desiderii al. 
trui.; To voglio la legge! per tuitied'in tutto, per- 
chè ( sto è il mio convincimento, perchè in que- 
sto lo \ripongo la salule e la fortuna legli 
ordini "costituzionali ‘in talia)e perelià infine nel 
er del proprio su do non \vedo che doveri 

(compiere, non henefizi da. conservare. 

Alenia, 13 marzo 1869.” 
‘ + G. Bet. 
i So 
NOTIZIE D AMERICA 

Sorivono da Nuoya-York, 4, all'Ind...belge 

Il progetto del sig. Schenck per il consolidamento 
—__T——e==—=—=" 


comunità d'interessi, non. corrispondenza di 
traffichi;. non vendite di. prodotti.ma permute, 
nulla di quanto nobilita ed arricchisce, tutto 


provincie meridionali. ! 

Ed in:questa seconda, parte l’autore. dimo- 
Stra come, e per causa d’ignoranza nelle plebi 
£ per difficoltà di vie di comunicazione, sa- 
b rebbe. assurdo; 11°. allargamento. del diritto del 
voto, .come taluni Vanno. predicando ostinata- 


| mente. Prova poi come. Ja vacuità. della vita 


comunale, diviene. prima generatrice del ‘bri- 
gantaggio, s 
Egli vorrebbe che « la sapienza di leggi più 
che. suasive, coercitive, ispirate (alla. ragione 
Pubblica e dello Stato meglio che al libito di 
municipi perfino ignari del loro meglio, in 
un breye lasso di tempo trasformassero la co- 
pia degli immobili in valori the, raddoppian- 
done il beneficio, aiutassero fin anco lo: svi- 
luppo della fortuna pubblica. » 
stato dei municipi è in quelle regioni, 
ve lo prova l’autore, quasi ovunque un’inco. 
gnita e questi corpi piuttosto che vendere per 


influenza che potrà eseroitare ril Macè: sarà .utilis= 


In, una. delle recenti tornate; della Camera dei! 
deputati, non so perchè l'onorevole deputato .Mel- 


Sassari ‘in quello di Alessandria”, @ di quello dA-| 


Sassari si accontenta di dire che della corrispon- 
denza passata tra lui ed il ministero intorno alla 


narchia' costituzionale, per doversi più oltre ‘allar- | 


quanto sabbrutisce ed impoverisce ; ecco l’ere- | 
cità che i Borboni, lasciarono in retaggio alle | 


| quello delle obbligazioni da redimersi, Rat 
ire vendute i ica. 


cambiata = 4 
« Ed;in ogni processo iniziato per ottenere l’ese- 


que di sîmili, contratti si potrà fornire la prova |" 
bit pi 


stato dato il valore reale. » 

Il Senato adottò il Dil! delle allocazioni dell’eser- 
tito, ma, avendo la Camera rifiutato. gli, emenda: 
menti, del, Senato, si, nominò un, Corditato, di confe- 
renza, indipendentemeni dal qnale funzionano in 
questo momento cinque altri : "uno pei sussidi agli 
indiani, uno:sulle allocazioni legislative, uno (sui 
crediti supplementari, uno sul bill « omnibus » ed 
una .sul di; delle Banche. Quest'ultimo non-ha;po- 
tuto mettersi d'accordo ed. il bi probabilmente:sarà 
respinto. là ci 

JI Senato ha pure adottato il bill relativo ai te- 
legrafi elettrici sotto-marini fra 1’ Europa e l' Ame- 
| rica. Questo ‘ill, redatto dal comitato degli affari 
{{ esteri, decide che nessuna compagnia straniera po- 
|| trà collocare il telegrafo sul territorio degli Stati- 
|| Uniti senza l'autorizzazione idel:‘congresso. 


segretarii ed. addetti, accompagnati dalle loro si- 
gnore si recò a prender, congedo dal segretario di 
Stato Seward. Si è quindi recato alla Casa Bianca, 
ed è stato presentato individualmente dal signor 
Seward al presidente, il quale pronunciò il piccolo 
discorso seguente : 


« Ricevendovi qui per l’ultima volta, si è con 


i 


« nre.» 


gnore e. strinse la mano ad ognu adi loro. 
‘Il sig.‘ Berthemy, ministro di ‘Francia è decano 
del corpo diplomatico, rispose in questi termini - 


« volenza che hanno 


«cità partici 


« zione. » 


sima. 
Risulta dall esposizione ‘del 


»blico ascendeya iil 1° marzo a dollari 2,545,336, 904 
cioè in diminuzione da febbraio di dollari 
10;868758 i 


Stai ARI $ marzo. 
eri, 1 generale Grant è stato solennemente in- 
stallato presidente degli Stati Uol n corleggio. Ù 
Piuttosto la processione © perchè To era 6 magni- 
fica, Si è posto in marcia valle :9.1e 42 antimerid, 
Il presidente ed il Vice-presidente eletti sono par- 
siti dal quartier generale dell’ esercito ‘în carrozza 
‘| Scoperta, ‘ambidue vestiti di nero, / 

Il cielo si,era rasserenato, 

Il corteggio si fermò alla Casa Bianca per pren- 
dere il presidente Johnson, ma egli fece rispon- 
dere d’esser troppo occupato! “I'utt’i membri del 
| gabinetto erano in Consiglio con dui. Sì A4rattava 


! senza dubbio di sapere quali bills  firmerebbe e 
| qualî terrebbe ‘in saccoccia. 


{7 Arrivando ‘al ‘Senato; il gen. Grant, assistà ‘al- 
l’installazione di Schuyler Colfax in qualità di 


rr _ 
bisogni pressanti parte di «quella gran 
di beni intristiti che posseggono, i 
‘ torre a prestito ‘il danaro i 


quegli infe- 
ima con raf- 
in petto ad 
germe del desiderio di impa- 
Tare. Ahil'governo borbonico èra un governo 
Previdente: hon si' limitava ‘a distruggere la 
pianta allorchè nasceva, distruggeva anche la 
Tadice onde non si desse il caso che nascesse, 
ed esso può ben dire di non avere rubato il 
titolo di ‘negazione di Dio applicatogli îfi pieno 
parlamento inglese dal signor Gladstone ! 

La ‘ferza parte del libro si occupa del hri- 
Santaggio. È questo, uno studia accurato sulle 
origini di questo morbo che non è già altri- 
menti di fresca data ma risale a molte centi- 
naia di anni; € quì yoi trovate. Ja storia dili- 
gente di. questa. terribile piaga, le sue cause, 
i moventi che spingono quegli uomini a ricor- 


Jeri. alle due, tutto.il corpo, diplomatico, ministri, 


« una viva ‘Soddisfazione che posso dire, non es- 
< sere traspirato nulla, che possa’ turbare i buoni 
«e! cordiali sentimenti che ‘devono. esistere 'fra ‘il 
«governo,.ed il popolo: degli: Stati-Uniti.éd.i rap- 
« presentanti, delle nazioni amiche. Separandomi da 
« Yoi..dopo relazioni diverse, ma reciprocamente 
« gradite, io vi prego di accettare i miei migliori 
« auguri per la vostra felicità e prosperità. avve 


Il sig. Johnson: si,}è , guindi ‘avvicinato alle si- 


«Sig. presidente. Vi presento i ritigraziamenti 

« del. corpo ‘diplomatico per la cortesia (e la bene- 
ino accompagnato ,sempre i no- 

« Stri rapporti col ‘governo ‘degli Stati-Uniti, è vi 
« olfriamb'i nostri ;sineòri \woti per:la vostra lfeli- 
colare nonchè. per quella; dei ministri e 
« delle autorità componenti Ja vostra amministra- 


Il sig. Johnson aveva dato la sera prima Ja.sua 
ultima soirée di ricevimento che -riuseì brillantis- 


tesoro (l’ultima che 
sarà firmata dal sig. M'Culloch) che il debito pub- 


Il generale Graht;harricovuto, Vil seguente dele 


® Al presidente Grant a Wasninigiono! 
1 Berlino» di nategi 

« Felicitazioni cordiali, in occasione dî questo 
« giorno solenne. hi * 


« BIsMARK. » 


Nella Gazzetta di Trento del 23 corrente si 
legge : 

La ‘locale autorità»di-polizia è sulle tracce 
di una diffusione di false note della Banca na- 
zionale italiana» "( 

Sentiamo che qualche arresto venne anche 
operato, e che l’istruttoria è già deferita a 


codesto tribunale circolare. | se 
A suo tempo, se, ci (pv nno, ; daremo 
ulteriori notizie sopra un affare che interessa 


in si ‘alto grado il'commercio, ‘e del pari tutti 
reciprocamente gli Stati. 


“NOTIZIE ESTERE 


L'Etehdird afferma che il signor Frére Or 
ban; ministro delle finanze del Belgio, si. re- 
cherà.fra.breve,a Parigi. 


| 
i 


della Commissione .francese pel bilancio del 
1870..L' esercizio del 1868 si chiuderà con 
un’eccedenza di 6,600,000 franchi. 1 bilancio 
1869 ‘venne stabilito sulle basi di quello del 
1868 e ‘si chiuderà probabilmente ‘in. modo 
identio.':Quanto ‘al bilancio del 1870,1a Com- 
missione segnala un, notevole miglioramento , 
sebbene le. spese siano aumentate di 30,498,132 
franchi. Nella ‘relazione stessa troviamo la se- 
guente dichiarazione : 

€ Il governo vuole chiaramente la pacé, ed 
i suoi ultimi atti, tanto onorevolmente consta- 
tati dalla Conferenza di Parigi,, ne sono, la 
«prova. Nessuna Lipari pi Querzici 
formalmente i suoi rappresentanti davanti noi, 
è tale da ione un timore fondato. 
È dunque il pensiero di pace che domina 
la situazione è dirige ‘gli’ atti del governo. 
Noi dobbiamo riportare questa assicurazione 
al paese. Nel mantenimento della pace, esso 
trova .la. giusta soddisfazione della sua di- 
gnità, dei suoi interessi ; esso vi trova pure 
la fiducia e Ja sicurezza per praticare quelle 
istituzioni che la saviezza dell’ imperatore ha 
generosamente estese, e che avranno fra breve 
una consacrazione novella e pratica. 3 

Le riunioni pubbliche a Parigi continuano 
a dar prove di violenza straordinaria. Jue 
Altre di queste riunioni furono recentemente 
disciolte dall’ autorità; quella di Belleville, 
perchè un oratore visse’ che ‘la legge sulle 
riunioni era immonda; è quella ‘di Roche- 
chouart, perchè vi furono ‘pronunziate parole 


ingiuriose per. l’inaperatrice ed il principe im- 
8! P peratrice ed i Laga 


periale. JI cittadino Budaille continua a 
Tiunioni private nella propria casa, e siceime 
a queste non ìnterviene ìl commissario di po- 
Îizia) così è facile immaginare il diapason della 
discussione. 

I giornali francesi affermano che non sol? 


rere alla vita èrpante,6 Terdde! def. masnadiero, 
cause e moventi ‘che si riassamono precisa 
mente nelle ragioni di fatto esposte nei die 
precedenti libri. Seguie poi il racconto min: 
tissimo delle gesta di tutti i capibanda e 
masnade che essi comandavano, la loro fine, 
i provvedimenti. presi. dalle autorità, la loro 
insufficienza, > 1° erdisma.'e' 1° abnegazione 
nostri soldati. 

Quest'ultimo libro; vltre che essere uno stu- 
dio di questa piaga, può in pari tempo consi- 
derarsi come la parte aneddotica dell’opera, e 
serve in modo mirabile a fare. riposare Ja 
mente del Jettore certamente ‘stanco dall’ im- 
Mensa attenzione che ci vuole. per teriere die- 
tro alle gravi questioni svolte con' tanta elo- 
quenza dall’egregio Pani Rossi nei due primi 
libri. 

E quì ci è forza terminare nostro malgrado 
e rinunziare ad accennare tutte le mille altre 


» bellissime ed utilissime cose conteriite im que- 


sto libro, poichè lo spazio di un articolo fon 
ci consente di farlo. | 


e ___ 


presidente Johnson e la 


I.giornali, francesi pubblicano, la. relazione 


e ypriiù 
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mente il polaccò Duni fù autorizzato; a rieni 
trare nei Prinicipati | danubiani , ma' ottenne 
un'indennità, di 3,000. franchi, 

Si legge nella Gazzetta di Madrid;del:.20 : 

« Il capitano generale dell’isola di Quba, in 
un dispaccio del 28 febbraio p. p:, indirizza 
la seguente comunicazione àl ministro della 
guerra : ui 

Nella mia lettera ufficiale del 25 di questo 
mese ho avuto l' onore di anmunciarvi che aveva 
destinato i quattro battaglioni arrivati dalla metro- 
poli ad operare» sul territorio» delle cinque città, e 
quest'oggi»vi anmuneierò, che il 4°, battaglione di 
cacciatori, récentemente mobilizzato, è partito per 
Sagna-la-Grande, onde combinare le sue operazioni 
colle forze ché agiscono a Santa-Clara, incarican- 
dosi di custodire la baia detta di CAdice, per'evi- 
tare l'introduzione degli articoli di guerra desti- 
nati agl’insorti, e di facilitare l'uscita dei "prodotti 
delle terre di quella giurisdizione. 

Risulta dai dispacci da me ricevuti dall'interno 
dell'isola dopo ‘l’ultima Nota che hovindirizzata a 
Vostra Eccellenza, che l'insurrezione diminuisce vi- 
sibilmente di giorno in giorno dal punto di vista 
morale come dal punto di vista materiale, dapprima 
stante gli atti di brigantaggio degl’insorti, ed in | 
secondo luogo pel modo attivo col quale sono in- 
seguiti, 

Spero che non trascorrerà molto tempo, prima 
che si sterminino i loro resti dispersi, convertiti in 
bande, di briganti, poichè non si potrebbe dare al- 
tra qualificazione a quei mercenari stranieri i quali, 
senza patria, conoseiuti«ed inseguiti da tutti 1 go- 
verni e da tutti î paesi, si sono arrischiati a ten- 
tare la fortuna in unione ai cabeciltas di Cuba,, e 
seducendo gli animi facili a smarrirsi. È perciò 
che, allo scopo di purgare il paese di quelle orde 
barbare, io considero come necessarissimo di occu- 
pare militarmente. i punti più importanti, staccando 
quindi delle piccole colonne in tutte le direzioni, 
dimodochè, operando sole ovvero în, combinazione 
colle altre, esse inseguano le bande insorte senza 
pace nè tregua. 

Questa mattina il cabecilla don Juan Araoz è 
stato passato per le armi nella colonia di Santo 
Domingo. 

È doloroso, eccellentissimo signore, di ‘aver ri- | 
corso a questi mezzi,» mavessi sono necessari per 
dare n salutare esempio a coloro che interpretano 
i sentimenti di longanimità del governo nazionale 
come atti di debolezza, e che sostengono: in conse- 
guenza una bandiera respinta da tutti i buoni spa- 
gnuoli dell’uno e dell'altro emisfero. 

Ecco quanto ho l'onore di portare a cognizione 
di vostra eccellenza. 

Dio conservi vostra eccellenza per lunghi anni ! 
Avana, 28 febbraio 1869, 


Le Camere svedesi s’occupano anch'esse di 
una legge militare. La disposizione principale 
del progetto sarebbe la leva generale senza fa- 
coltà di farsi surrogare. Ogni svedese atto. al 
servizio farebbe parte dei quadri dell’ esercito 
e rimarrebbe quattro anni in servizio attivo, 
tre anni nella prima.riserva, quattro;anni. della 
secorida riserva, e finalmente dieci, anni nella 
landstrum. 


sacre 
ATTI UFFICIALI ‘ 


La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente con-! 
tiene un' R. decretò del 24 febbraio, con il! 
quale a partire dal 1° maggio venturo i co- ' 
muni di Boladello e. Peveranza. (Milano). sono ' 
soppressi ed ‘aggregati a quello di Cairate. 


' 


Ì 

CRONACA DI FIRENZE |; 

Il marchese Francesco Corsini, uffiziale di | 
ordinanza di S. M., presentava stamane (25) ‘ 
a nome del Re le insegne di cavaliere del- 
l’ordine ‘supremo della SS: Annunziata a S; E. » 
il conte Luigi Cibrario. 

Il paese tutto che da lunghi anni rende 
omaggio al multiforme ingegno ed agli splen- 
didi lavori del: conte Cibrario, non può a meno 
che rallegrarsi vedendo, colla nuova e mas- 
sima testimonianza d'affetto data dal nostro 
sovrano al vecchio e fedele servitore della sua 
Casa, verificato un fatto che era nel desiderio 
e nel cuore di tutti. 


Vennero ieri sera arrestati sei oziosi, due ‘ 
questuanti e un individuo per scandalose pub». ' 
blicità, 

Ta scorsa serà si sviluppò un incendio; nella 
bottega di' un segatore in via delle Terme, che 
mercò iP pronto accorrere dei pompieri venne 
immediatamente. estinto senza recare. alcun 
danno. x enni 

Stamane,.. d’ordine della R.. Procura. gene- 
rale, è stato sequestrato, il, giornale Lo Zen- 
sero per oflese alla persotta di S. MÉ il Re. 


rn ji 
feti sera (24) ha dato termine‘alle sue rap- 
presentazioni al Teatro delle ‘Logge, la com- 
pagnia, Bellotti-Bon; con l'applaudita commedia 
del Bettoli: Un gerente responsabile. Furono: 
festeggiati tutt gli artisti.ed ebbe, dal pub 
blico un’affettuosa dimostrazione di' stima: (lex 
sare Rossi. Ci dan Di rò che a quell’ultima 
recita non abbiano preso: e la prima ate 
trice dini ted ife e il Bellotti-Bon 
direttore della compagnia. Erano, due artisti 
che. il pubblico; avrebbe: desiderato di salutare, | 
| 
Dal rendiconto della; recita data al, Teatro ; 
Nuovo,.pel monumento. a;Carlo, Goldoni; dalla ' 
Società Filodrammatica» dei Permanenti Gon- | 
cordî, risulta che' si ebbe un utile’ netto: di 
L. 704 50. Desideriamo ‘che’ con ‘altre ° 
pt e 
necessaria compiere quel i Lt to she x 
deve. sorge nella, mostra città. i 


| legro' molto) della sinfonia: în re a. grande or- 


! cito. 


| modelli. presentati due sembrano avere-attirata 
' Ja. preferenza della Commissione, e sembra anzi 


che Ta sera di sabato, 27 corrente mese, alle 
ore 8 4j2 avrà luogo nelle sale della Società 
l’ordinario trattenimento musicale. coll’ inter- 
vento dei signori soci e delle signore. di loro 
famiglia, 

Avvertiamo pure che fino all’8 aprile è 
aperta al pubblico la prima esposizione arti- 
stica di detto «Circolo dalle ore 41 ant, alle 
5 pom. di ciascun giorno, esclusi la domenica 
eil lunedì riservati ai soci e alle loro fa- 
miglie, 

La Società del Quartetto di Firenze darà il 
terzo ed ultimo concerto sinfonico a grande 
orchestra lunedì’, 29 inarzo 1869, a ore due 
pom. nella sala e col concorso gentile - della 
Società filarmonica, in via Ghibellina, 83. 

Eccone il.programma.: 


Bazzisi. — Saul, ‘overtura in fa a grande or- 
chestra , ‘che ‘ebbe il 1° premio alla Società del 
Quartetto di Milano nell'anno; 1867. 

Brernoven, \op.-36. — Larghetto, e Finale (al 


chestra. 

Mozanr: — Marcia Turca, strumentata a grande 
orchestra, da Pascal. 

MenpeLssonn. — Andate e. Allegro appassio- 
mato .del concerto in mi min. per violino con ac- 
compagnamento d'orchestra , esegnito dal profes» 
soro Guido Papini. 

Rossini. — Overtura.nell’ Assedio di Corinto a 
grande orchestra, 


Nei primi giorni del futuro mese di aprile la 
R. Società di mutuo soccorso fra gli artisti di 
musica di Firenze benevolmente coadiuvata dal 
Municipio fiorentino coerentemente alla delibera- 
zione del medesimo del dì 14. novembre 1868, 
porrà in iscena sul teatro della Pergola, gentil 
mente concessole dalla R. Accademia degli immo- 
bili, l’opera giocosa posta in musica dal socio si- 
gnor, maestro Ettore De Champs portante il titolo: 
I tutori e le pupille, ammessa, dietro esame di ap- 
posita Commissione del R. Istituto musicale, all’ o- 
nore di esser preferita fra quelle presentate al con- 
corso annuale del 1867. Vi prenderanno. parte 
come esecutori i seguenti artisti di canto: le si- 
gnore Maria Cardini e Carolina Bicchierai pi si- 
gnori Giuseppe Scheggi, Alessandro Polonini, Vin- 
cenzo Montanaro, Leopoldo Baldelli, Pietro Libert, 
il necessario numero di coristi e l’intera orchestra 
addetta al servizio del R. teatro della Pergola, 


Bollettino. meteorologico del dì 25 marzo ad 
un'ora pomeridiana. 

Il tempo ha migliorato nel sud. della Peni- 
sola. Seffiano deboli i venti di N. E. e N. 0.; 
il mare è leggermente mosso. 

Nell’ Italia il barometro si è alzato da 4 a 
18 mm. e dal nord verso il sud. 

Nelle coste della Crimea. esiste un centro 
di depressione atmosferica. 

Nel nord e nel centro dell’Italia tempo va- 
riabile e coperto, nel sud tendente al cattivo. 

Sono pericolosi il Mar Nero e 1’ Arcipelago 
greco. 


Nella giornata del 24,marzo il termometro 
centigrado. del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 40,0 e la minima di + 7,5. 


Errata corrige.— Nei primi drticoli 
di ieri e ieri l’altro incorsero due errori di 
stampa che saranno stati’ facilmente avvertiti 
dai lettori. 

Noi dobbiamo però farne l’umile confessione. 
L’altro giorno si stampò imparziale per par- 
ziale: ieri si omise un non innanzi ad è con- 
cesso di trasandare: per cui nell’uno e nell’al- 
tro caso la stampa ci fece dire il contrario di 
quello che la penna volle esprimere. 


———————e-e_@e-——__—— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L’Esercito del 25 annunzia che il 42 a- 
prile prossimo ‘ venturo, il ministero della 
guerra presenterà alla &amera dai deputati il 
progetto di legge sull’ordinamento, dell’eser- 


— Al'Esercito del 25 scrivono da Torino 
che il 26 corrente si riunirà la Commissione 
tecnica per la scelta di. una nuova arme a re- 
trocarica. peri la, fanteria e per i bersaglieri, e 
che deciderà definitivamente su qualche punto 
non ancora stabilito. I calibro è però già 
stato determinato in 10:5 millimetri, ed il peso 
dell’arme in 4 chilogrammi o meno. La car- 
tuccia sarà metallica. Rimane a decidere la que- 
stione del sistema otturante; ma fra i molti 


che; quello, che,-ha- maggiore probabilità di. riu- 
scita’ sia: quello: proposto da un nostrò ‘control* 
lore: d'armi di. artiglieria. Si dice che il mi- 
nistero abbia ordinato la immediata fabbrica? 
zione di 200 armi dei due modelli rimasti in 
iuestione, Je quali saranno date ad.esperimen- 
e per Ti o cinque mesi ad alcuni ròge 
gimenti. dis fantepia,. Cosi, per i primi mesi del 
1870 è s ile.che si potrà incominciare la 
fabbricazione: delle armi nuove. 

— Gi scrivono da, Lerici in data del 23 
marzo: ti : 

ll 14 corrente; nel 
tre il marinaîo Gr. B: I 
a festa il piroscafo nazionale il 


rto di Brindisi, men- 
Rolla di Lerici pavesava 
Principe ha f 
deo; per solennizzare, il giorno natalizio di 
S. Fari Re e di S. A. R. il principe Um- 
«berto; :cadile dall’albero maestro sulla coperta, 
è rîmase morto sul: colpo; Il G. B. Bolla non 
avea: peranco trent'anni ed era amato da quanti 
lo conoscevano. 


‘ La Direzione del Circolo Artistico partecipa | 


lel 24 23 ci apprende che, nell’inchiesta fatta dalle 
1 ma co pronunciata: il 19 dalla | autorità competenti sullo) scontro del Latovéle 
Corte d’assisie contro il Dovere, ne sussegui- | T'reville, piroscafo dello Stato, con il Prince 
rono tre altre. Pierre, piroscafo della.compagnia Valéry, che 

IL giorno 20, marzo veniva condannato a tre | fu colato a fondo fra Nizza e Marsiglia, risultò 
Mesi di carcere e 500 lire di multa, Il giorno | che il disastro di èuî fu vittima il Prince 
22 corr. venne condannato a due mesì dî car- | Pierre devesi' attribuire ad una sua falsa ma- 


— La Gazzettn di Genova” del 24 scrive; che 
alla prima ‘condanna 


| 


© Der Consiglio dell'Accademia di “Pelle arti; 
*. Del direttore e maestri delle. scuole; elemen- 
tari maschili ; 

Degli allievi, della R.. scuola normale. 

— La Giunta municipale di Faenza inviava| 
«pure a S. M. un indirizzo di felicitazione per! 


cere ed. il giorno, 23 a tre mesi; in totale, 
tra le quattro condanne, a 288 giorni di car- 
cere e 7,500 lire di multa. 


— Circolano, scrive il Movimento di Genova 
del 24, biglietti falsi da due lire, Essi però 
sono facilmente riconoscibili pei numeri in 


la nascita di'S. A. ‘R. ill'duca ‘delle Puglie. | 
!— Ta Giunita della Camera dei deputati per | 
lPinchiesta sulla. Sardegna, fatto rin tria] 
Cagliari, è partita oggi. da questa città alla| 
volta di Geno "tranne il presidente della | 


novra ed all’ inosservanza, per parte sua, dei 
regolamenti nautici. 
IL imperatrice Carlotta. 
legge nel Constitutionnel del 28: é 
La salute dell’ imperatrice del Messico è in 
uno stato deplorabilissimo. La principessa non 


rosso della serie che sono più sottili e di co- | ha neppure: un istante lucido, ed ha talvolta 
lore meno vivo; “pel ritratto di Cavour che è | degli accessi violentissimi. Il dottor Jenner è | 
molto meno somigliante; e specialmente per-| stato chiamato da Londra, e si fece ricorso, 

la posizione del numero due che, replicato più | al sig. di Vermuelen, medico alienista di Gand 
volte, forma l’ovale del rovescio, il quale, a | che sî è fatto una riputazione: nella ‘specialità: |: 


vena SUTTON 
medesima che s*imbartò. per Litoîno, pas-' 
sando per Terranova e la Maddalena. i 


Dispacci Etertuti 


differenza dei biglietti legittimi, è rivolto verso 
la parte interna della circonferenza. 


— In data del 24 si legge nel Corriere 
delle Marche d’Ancona: 


A. quanto .scrivevamo ieri sui disordini. del; 22 
marzo, aggiungeremo, che si ebbero a deplorare 
delle violenze ‘a, varie. porte, della cinta daziaria, 
essendochè una parte degli attori delle scene del 
comune si recava in seguito colà per:distruggere 
bollettari, chiudere i posti di guardia e sterminare 
così il dazio-consumo, e nuovo e vecchio. Dei buoni 
cittadini impedirono che gli eccessi arrivassero al- 
l'estremo punto, ma nonostante qualche atto di vio- 
lenza e di distruzione. fu compiuto. . 

Una parte degli arresti operati in queste due ul- 
time notti si riferisce particolarmente a questi atti. 

În città la tranquillità materiale non fu più tur- 
bata; però l'agitazione morale continua, ed è agi- 
tazione che riprova energicamente l’oltraggio fatto 
alla legge, le violenze, usate ai supremi magistrati 
cittadini, i quali è deplorabile non abbiano avuto 
in tempo dalla forza pubblica quella difesa e quel- 
l’aiuto che loro si dovevano. 

Non sappiamo ancora dire quali saranno le con- 
seguenze dell'avvenuto, Il comune continua. ad'es- 
sere senza amministratori; speriamo che le prov- 
videnze da prendersi dal governo saranno. pronte 
come lo esige la gravità della circostanza, e saranno | 
tali da rialzare meglio che sia possibile il principio 
d'ordine e ‘d'autorità, travolto in rovina dalla 
piazza. 

— Ieri sera, scrive la Gazzetta di, Venezia 
del 24, alla Fenice vi fu un’altra splendidis- | 
sima manifestazione dell’ amore che la nostra 
popolazione porta al suo Re, il cui nome è 
inseparabilmente congiunto al grande fatto del | 
risorgimento italiano. Ricorrendo il ventesimo 
anniversario del giorno, in cui Vittorio Ema- 
nuele raccolse sul campo disastroso di Novara 
la corona di Piemonte, per farla brillare di 
nuova luce e tramutarla nella corona d’Italia, 
fu chiesto. unanimemente, dopo il secondo atto 
del Don Carlo, il suono della fanfara. reale , 
ed al primo squillo dî essa» tutto.il pubblico, 
comprese le signore , si in piedi, fram-' 
mezzo ad entusiastici applausi, e viva al Re. 
Appena terminata la fanfara, ne fu strepitosa- 
mente è tosto eseguita la replica fra'gli' stessi 
unanimi applausi. 

Così Venezia afferma sempre più i\sentimenti : 
dai i è animata pel bene inseparabile del * 
Re e della patria. 

— Jeri, scrive il Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 20, una nave inglese sbandata dal- 
l’impeto della bufera, che imperversa da molti 
giorni in questa zona, fu obbligata a riparare | 
nella nostra rada per.rimettere.a posto, il ca-. 
rico è riprendere l'equilibrio. ua 

— L’Italia di Napoli del 23 scrive, che 
Giovanni Rocco, attivo persecutore dei briganti, 
aveva; più. volte. servito, di. guida. alle truppe 
destinate ad: inseguire i masnadieri. Sfortuna 
volle che la banda Ferrigno e Pica lo sor- 
prendesse. non; molto lontano dal bosco Pol- 
tveracchio in quel di Campagna nella provincia 
di Salerno. In mezzo agli scherni di quei 
selvaggi; il‘ maltapitato Rocco fu condotto per 
entro quella selva, ove fu ritrovato ucciso con 
colpi di scure dopo essere stato sottoposto ad 
immani sevizie. 

— N Giornale di Napoli del 23 annunzia | 
che nella provincia di Catanzaro è ricomparsa 
labanda dei Gimiglianesi, aceresciuta di numero 
e di baldanza. Il colonnello Milon tien dietro 
agli avanzi della banda Palma e si crede sia 
prossimo a disfarsene. 

— Il Tara di Taranto adel 22 corrente 
reca: ' i 

La mattina del 15 corrente nella strada ‘ 
extramurale nel comune di Martina-Franca 
fu. ritrovato ucciso. un tale. Luigi Melca di 
Francesco, di Taranto» Mediante, le più accu- 
rate investigazioni quel brigadiere dei Reali » 
carabinieri scopriva e. procedeva all'immediato, , 
arresto dell’ uccisore in persona.-di uncerto, | 
Vito Pietro Dilonardo di Michele da Martina- 


î 


Franca. Il giorno 49 fu tradotto a disposizione 
dell’autorità giudiziaria in queste prigioni... 


Fenomeni. — Il prof. Palmieri fa ai 
giornali. di Napoli del 23 la seguente comuni. | 
cazione : 

«I sismografo all’ Osservatorio Vesuviano 
continua a registrare scosse alquanto sensibili, 
le quali«tion avendo. il carattere di quelle che 
accennano a prossimo incendio del vicino vul-., 
cano, sono indizio di terremoti che avvengono | 
nél suolo italiano ‘0 sulle prossime sponde del 


degli altri ancora. ° À 
î La minutissima sabbia poi che cadendo 
tra noi, fu da me giudicata come proveniente 


{ moderni, E trattandosi. di. questa scienza era 


i i iò fim. 
ricavato dall’insegriamento. Ciò torna a molto ad vi siii 

P i Î S 3 in piccole partite cont. 

. onore di que’ signori professori, e. particolar- 3 “e EBOt i-s ), toto 


Mediterraneo. Di alcuni di questi terremoti ho } 
già avutorcontezza, ma credo che ce nersianori 


TAGENZIA STEFANI]; 
Berlino, 24. — La sessione della Dieta fe-| 
derale durerà sino a Ho ft Lu 
Il ministro di Prussia presso la Corte di 
Monaco, bafore di Werthern, sarà Nomnisto | 
' ministro a Costàhtimopolit » Ha | 
Madrid;:94; = Le Cortes, con 439 voti} 
contro, 48,. hanno votato il contingente di 25/ 


\ mila uomini. Si, s aggiornate. a, l dé 


delle malattie, mentali. 

Decessi. — Al Nord del 22 scrivono in 
data del 16 da Pietroburgo che-1'11 corrente 
moriva a Mosca il senatore principe Vladartairo 
Teodorovitch.Odoevsky, contemporaneo di Pou- 
chkine, scrittore distinto ed ultimo discen- 
dente del ramo primogenito. dei principi Ru- 
vikovitch. 

— I giornali francesi del 23. annunziano 


che il generale Almonte, antico ministro ple- Berlino, 2 — Ire si recò a, Visitare il) 
nipotenziario del Messico ‘a Parigi e'cavaliere | ©ONte di Goltz che è gravemente to.” 
gran croce; dellarlegione d’onore, è mortorul: Madrid, 24. — Il rapporto della Commis- 


di, reali. 3 

Sono smentite le voci di sollevazioni militari | 
a Valladolid ed Alcala. A | 

Ginevra, +25. —.Si-teme che, oggi.ayvengano 
nuove dimostrazioni. Gli operai tipografi, che. 
avevano ricusato di ‘prender parte! allo scio 
pero, furono espulsi dalla Società ‘tipografica. 
Essi formarono un’altra, Società, 

Parigi ,, 25, — Situazione della Banca. — 
Aumento nel numerario milioni 20,;- nél. te-| 
soro 4 3/4; nei conti; particolari. 14 25. — | 
Diminuzione nel portafoglio 10 177; nelle an- 
ticipazioni ‘414; nei biglietti*7. 3pk 


timamente a Parigi. 

— Il 24 corrente, la signora marchesa De 
La Vallette, moglie del ministro ‘degli affari 
esteri di Francia, moriva a Parigi in segnito |, 
a lunga e penosa malattia. 

Solennila scolastica. — La festa 
commemorativa di uno fra i più illustri scien- 
ziati ‘italiani, celebratasi il giorno 47 del cor- 
rente mese nel Liceo Andrea Doria di Novi 
Ligure, riuscì assai splendida anche in que- 
st’anno, come negli anni. precedenti. Essendosi 
già encomiata con saggia alternativa ora la 
scienza razionale: nel.Genovesi, ora l’arte scul- 
toria nel Canova, in quest’ anno fu presa a 
soggetto, di lode una. delle scienze sperimen- 
tali, la fisica, siccome quella che cotanto ha 
contribuito al progresso industriale de’ tempi 


| sione’ è favorevole all'imprestito di un miliardo } 


Rendita francese 8%. . 

>. »_Teport_. i. 

» italiana 5% na 

» », in contani 
Sconto Rendita italiana». . 
VaLoRI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venele .. 
Obbligaz. » » s 
Ferrovie Romane |... si 
Obbligaz. 


naturale il fare preferibilmente l’elogio di Ales- 
sandro Volta,.che col potente suo ingegno l’ha |. 
innalzata in Italia a quell’altezza che tutti sanno. 
Il prof, Ciceri ha svolto con semplicità e chia- 
rezza il tema dél stio discorso, dimostrando 
come per le preziose scoperte fatte da questo 
grande italiano, e pel. più ricco patrimonio 


scientifico‘ da lui acquistato alla nazione, abbia Mae I AIO 138 
ègli meritamente diritto alla gratitudine ed | Ferrovia Vittorio Emanuele | 52 _52 - 
ammirazione pubblica. Qbiligaa ata: Moidianalo n, Cp Apa a 
‘A rendere. più bella e simpatica questa s0- | Credito Mobiliare francese. . |. 280 pc ‘980 sò 
Jennità si aggiunse la distribuzione de’ premi | Obblig. della Regìa tabacchi. | 422 — | 420 — 
fattasi. ai più meritevoli studenti del Liceo, { Azioni » » sii — 628 — 


del Ginnasio, delle Scuole tecniche e di quelle 
elementari del Convitto S. Giorgio. Alcuni dei 
medesimi declamarono con molta maestria com- 
ponimenti poetici «in lode dell’ illustre scien- 
ziato, oggetto: della festiva. commemorazione; 
essi e gli allievi filarmonici istrutti.dal. bravo 
maestro sig. Guenna, e la banda ‘civica, che 
rallegrarono l'adunanza con pezzi musicali abil- 
mente eseguiti, riscossero. meritati «applausi. |. 
Non occorre dire che a. questa ‘solenne fun= 
zione erano presenti tutte le autorità locali, 


Borsa di Firenze del 24 marzo 


l’intero corpo insegnante delle diverse scuole, {5 NOD IR i Se 
ed-un gran numero di persone della più scelta | Ja,". , .. . » FL 58.20d. 5817 
cittadinanza novese. 8) de, SO, Le IPO, «97 40 
AI vedere:pertanto come nel Liceo-Convitto | Impr. naz. pag. 5 a, FC. Lo 79 ad. 7965 
di Novi Ligure siano con risultati così felici QPt: gia Teleoghi NI 88 —d ‘82.90 
coltivate a favore della. gioventù studiosa le | Id. ‘abacchi - 
scienze, le lettere ed anche le arti di gentile | | carta » . + . + FG.1 656112 d.., 656.— 
ornamento, le quali col lenocinio del bello è Az. Banca naz, t050. Aria Pri al 
del piacevole giovano ad invigorire maggior- ia "i 
mente l’amore degli onesti ed utili studi, non | 41, 1° genn. 1858 N. 1 1730 — d, —— 
fa meraviglia che questo istituto vada d’anno | Az. Str, fer. Livorn, Cl. —-—d —— 
in anno prosperando sempre più, ed acquisti | Ja, dedotto il suppl. N. 1 205 —d. = — 
quindi nel, pubblico una sempre maggiore esti- | ‘ObbI. 3 %, delle sudd. NL 18-d — 
mazione; tal.che, mentre da un lato esso conta oro... + CL 20 74d. 2072 


Napoleoni d’oro 
poco meno di 200, studenti convittori, oltre | Prezzi fatti del 5 °lo 58-20 - 1712-121@-1% fo. 
gli esteri, riesca d’altra parte nell’ambito in- 
tento che negli esami di. licenza i suoi allievi 


rendansi segnalati per più cospicuo profitto | #-* Rendita italiana ...60nk, ,., 


mente, del preside del Liceo e rettore del Con» 
vitto sig. cav. Albino Vairo;. i ‘quali. hanno 
ben giusto motivo d'esser lieti pel modo s0d- 


Banca d'Italia . .. conto 
Cred. mob, ital. v. £00 cont, - 
Ax. ferrovie Meridionali f. m. 


disfacente con cui la gioventù loro affidata | Obblig. Beni Demaniali cont, ——. 
corrisponde alle cure che essi pongono nello Borsa di Milano, del .24. marzo ; 
educarla ‘alla virtù ed alla I corrispon- Nom. Pr. fatti 
dendo così anche dal canto loro alle speranze | Rendita italiana 5.*pex si at 
del paese. mbana 1 A ao Be ina DI cd 3 


NOTIZIE ULPIME 


Dalla Gazzetta, ufficiale del 25 corrente to-' 
gliamo quanto segue : : 
°. Nell'occasione in cui S.M., recandosi a Na- 
poli, si compiacque visit città di Perugi 
il di 30 geonaio u. s., in oghi ordin } 
tadini, come venne ‘in. allora narrato anche da 
questa Gazzetta ufficiale, fu una gara per ma- 


nifestare con ogni maniera divfestose Vr 
la 


Borsa di Porino del 


3 49° ; i 
IU 


DI fatto. 


‘stirazioni a gioia e la riconoscenza ‘di (que 
| popolazione per l’augusta visita», «—*, 
Ma, a fare più specialmente palesi i senti- 
méntî divaffetto e devozione aS. M di quella i 
cittadinanza, si vollero espressi în ispeciali in- 
dirizzi, presentati poscia a S..M 151: 
Degli studenti della R. Università ; 


da remote contrade ,: pare che veramente sia 
venuta dall'Africa, giacchè è stata più copiosa 
în Sicilia e nella parte littorale delle Ca- 


labrie. DI 
Anchiesta nautica. — La Patric del 


$ 


I RESTO 


Del direttore e' dei professori del ginnasio 
Degli studenti del R. liceo; 

Del Goysorzio di mutua beneficenza ; 

Degli insegnanti della R. scuola tecnica; 
Dal Alunni del collegio della Sapienza; 


Stabilimento: dell'Editore EDOARDO SONZOGNO. Milano, via Pasquirolo, 14 


ITX, SECOLO. 


GIORNALE; POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO CHE ESCE IN MILANO NELLE ORE POMERIDIANE 
Col. giorno 1°. aprile. 1869 imprenderà immancabilmente la pubblicazione in appendice del NUOVO 
ROMANZO di » Sg la na nol: ww - Lal.) 


L UOMO CHE RIDE 


PARTE PRIMA PARTE SECONDA 


IL.MARE ELA NOTTE D'ORDINE DEL RE 


il pri i i i di ici di i idi Anz di tanta im- 

to il 0 caso in Italia che si dia nelle appendici. di un, giornale quotidiano, una PRIMIZIA LETTERARIA 
Lo Îl ‘6uì diritio di pubblicazione costò all’Editore una somma ingente. da 4 tale c Ù 
Anche:la traduzione italiana riuscirà degna. dell’importanzà dell’opera e del nome insigne dell'autore, essendo stata affidata dente importo, alla Direzione del Pie- 
all’egregia penna di un nostro distinto Jetterato. £ eolo Corrieré, via Pietro Verri, 


oe S4HCO 34 del AE liano. 


“Con detto giorno 4° aprile 1869 apre i seguenti abbonamenti con PREMI! GRATUITI STRAORDINARII: DIL DIRITTO AMMINISTRATIVO 


PREZZI D'ABBUONAMENTO Libro di SAVERIO SCOLARI 
FRANCO A DESTINAZIONE IN TUTTO IL REGNO Edizione corretta éd accresciuta 


MONITORE SETTIMANALE DELLE NODE 
Si pubblica ogni Lunedì 
Uni fascicolo di otto pagine con Co- 

pertinà, Figurino colorato, Modello ta 
gliato o Tavola d'abbigliamenti ogni 
settimana. 

Goh 4° Aprile prossimo, i prezzi 
d'abbuonamento vengono diminuiti co- 
me segue: 

Per tutto il Regne 

; (franco di porto) 

Trim L. 4 - Sem, L. 8- Anno L, 15. 


Spedire vaglia. postale del corrispon- 


NOVE MES: dal 1° aprile a tutto dicembre 1969 i i | re £9 Un Vol. dî pag. 476! Pisa, 1866: 1.4. 
SEI ” » > settembre > GL a E MICA AIM AR Contro vaglia diretto all’Empòtio Librario 
‘TRE » giugno v 6 di A. Dante Ferroni, via Panzini, 18, 


Firenz®, sî spediste franco; chi desidera 
l’ifivio raccomandato per posta; aumerito 
di centesimi 30 — Pet l’estero aumento 
delle’ spése: postali. 


‘TOSSI è Malattie di Petto 


Le così dette PASTIGLIE PETTORALI 
INGLESI, preparate dal farmacista R1601s, 
di azione calmante; espettorante, ecc., sono 
utilissime nelte tossi‘asmatiche, convulsive, 
reumatiche e' saline, nelle angine, raffred- 
dori, abbassamento di voce, bronchiti acute 
e croniche; sono efficacissime nelle tossi 
ostinate con dolori al. petto, anche se 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI : 


Chi si associa per. ® mesl, a tutto dicembre 4869, ha diritto ai seguenti premii gratuiti: 
1° Tutti i numeri che verranno pubblicati nei nove darai a tutto il 1869, del giornale settimanale illustrato di Romanzi e 
i ANA, di 16 pagine in4 con molte incisioni; ecc. È 
Vr LA sido Romanzo PAOLO E IL SUO CANE di Paoo De Kocx, un volame di 212 pagine in-4 illu- 
‘strato «con..26 vignette. i 4 dirne. 
NB. Pet: ricevere franco, a destinazione il suddetto romanzo, bisogna aggiungere all’ importo d* abbonamento cent. 30 per 
P spesa di porto. 


Chi si associa per ® mesi, a tutto settembre 1869, ha diritto ai seguenti premi gratuiti : 
1° Tutti i numeri ché. verranno pubblicati nei sei, mesi a. tutto settembre 1869, del giornale ebdomadario LA SET- 


20 TA detmiptire del Romanzo. di Evcenio TonesLi-Vioiuer: ETTORE CARAFFA, un volume di 60 pagine in-4 su 
‘carta di lusso; illustrato com 14 vignette. 


th: ca 4 è n ; ‘ ereditarie. 
NB. i en a destinazione il suddetto romanzo bisogna. aggiungere all’ importo d’ abbonamento cent. #5 per | Scatole da L. 3 80 e L-2 50; 


1.e Emmenze — Deposito generale: presso A. 


i si i 1 i 8 iritto a tutti î numeri che verranno pubblicati in detto} + Dante Ferroni, agente commissionario 
Chi si associ per & mesi, « tutto giugno 1869, ha diritto ? via Cavour, n° 27, ed alle farmacie Si- 


periodo del giornale LA SETTIMANA. linli clatiiauieni cscrenoza de estalia Gunni, via Porta Rossà, Logge del Grano, 


Per abbonarsi inviare vaglia postale dell’importo relativo'all’Edit: del giornale 71 Secolo, EDOARDO SONZOGNO, Miliro.{ | SAC sino] eaneogn pigri 


ALMANACCO: ILGUSTRATO 
DELLE SAMI ‘marta I 


ANNO QUINTO — PREZZO L. 1 


Per mezzo di vaglia postale:o francobolli | ITALIANO 
all’Exporio Lisranio di A. Dante Ferroni . 


Via Panzani No 18 fi u DOD | per l'avv. GIUSEPPE SAREDO 
SEE Ci Tg BIOECO pron ai’Goa: Civ; ela R. Unito. di Siena 
per posta aomento di centesimi 30. | Contiene: Delle leggi in generale della 


GOCCIE RIGENERATRICI 
DEL DOTT. S.. THOMPSON 
| Volete ridivenire fotte é robtisto? 


Fate uso delle ‘goccie rigeneratriei THOMPSON, nell’impotenza, la debolezza  net- 
vosa* delle reni, la debolezza iva. lo ento, la mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini provenienti dalla d:bolezza; 16° convalescenze, ecc., ecc. 


pareri , P pl e Cittadinanza, e dei Diritti Civili; del do- 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sota boccetta basta nella niaggior parte dei O sicilio_ Gai MA Aes 
Sia li TROMISOF tonno i rr dà io at me | COSMETICO * RENICO ssa; dl ptt dl 
fatti i) Prezzo del Trattato L. 1.58, x u mafrimonio e déila sèparazione: 


Un volume In 8° di complessive pagine 
646, Firenze 1868. i , 


FRECCERI 


Trovasi ‘in Firenze alla Libreria Bettini e presso l'Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni; ‘via Pauzani, 18. î 


5 fe si a x ag i r ridonare ai Capelli e Barba in Prezzo L. $ franco di porto in tuttoil 

I, medicamenti di Tho, 0 i vendono a enzo, fariiatia Piet - Livorno, Crecthi , | Peli oo Paficnieaì IRR 
Torino, "Taricco - Milano, Biraghi « Padov ODORI Veri Zampironi - Bologna, Bo- | POCHI Giorni i oro. colore primitivo TA. i cate diretto all'Emporio Li- 
navia- Ancona, Giorgetti - Foggia, Della Martora - Bari; Lippolis= Lecce, Greco = Pa- | Sehza tingerli e senza bisogno di la- prato di A Dante Ferroni, me PIAZARi 


varli — Prezzo L. 3 00. 


Deposito presso A, Dante Ferroni, 
agente commissionario , via Cavour, 
N. 27, Firenze, 


lermo, Monteforte - Messi; to-Ainis Placido - Napoli, Leonardo e. Romano - Roma- 
Siniquerghi - Gentva Carlo Bruzza (depositario generale). Sconto ai farmacisti, 


PILLOLE: DELLA. MADRE ABBADESSA 
Chi'osser ‘Rai foniorai tiri di vostr'arte 


dea 1 4 î 7 Dante, 
il ;La salute del sesso gentile dipende dalla normale menstruazione, l’infermità, dal- 


tà, e PE Adi Gela darti Ù ; ; 
»Uon queste, pillole, spacifico del D. Vaytob, tornano i benefici mensili aile donne 
che li hanno immaturamente perduti, 0 Venire presto la mestruazione alle fant || 


ciulle che tardano a sviluppare e la PEAS a quelle donne che l'hanno distur- 
bata € scarsa, © — 


I prof. Donovan, Taylor e Lamdam d'Irlanda ‘hanno trovato in queste Palole il 
potente rimedio contro la'sterilità, cagionata per lo più dall’irregolarità de’ mestrui. 
Prezzo di ogni Scatola ‘colla relativa istruzione, Lire 4. 

Si spediscono frahche di spesa di trasporlo in provincia. ed all’ estero a chi invi 
il relativo importo al dottor A. VALLE, epsaario generale, via Fra VORABie 
N. 57, primo piano, Firenze, i È 
Deposito succursale per Firenze, presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
; DICHIARAZIONE: 


18 Firenze, si spedisce franco; chi desi. 
dera l’invio raccomandato per posta, au- 
mento di cent. 30. Per, l'estero aumento 
delle spese postali. 


© DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO | 


Conîro: Malattie di petto, affezioni serofolose, tossi cronic e, raffreddori, 
nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce e ic a rante! 
pi lag as Soglia la marca di fabbrica qui contro che 

'e la capsula una boccetta a. forma triangolari 
Vetjcetia »ortante la nostra firma. dieta a 


ogg, farmacista, 42, via Castiglione a Parigi. — De- 
positari generali per la vendita all'ingrosso : Bertarelli di 
Tommaso, a Milano; Agenzia D. Mondo, a Torino, 


In Firenze da PEGNA BERTELI 


magrezza 
— Attenti 


Ut «MR 00% ) 
P; Preggmo Liga Valle, ha Roma, 12 marzo 1869. 
ingrazio, prima l'Altissimo e quindi Lei per i prodigiosi effetti prodotti dalle Pil: 
Iole cosidette della Madre Abbadessa. Quest veri E dd pr fer 
te, dell'età di cinque lustri, la quale non avea ancora sviluppato: Appena consumate 
16 pillole la fanciulla cominciò ad avere un appalto insolito, accompagnato da una 
indescrivibile vigorìa di tutto il corpo. Prima di terminara le pillole dell’ unica sca- 
tola-ottenne mirabilmente quei risultati che da tanto tempo si anelavano. 
. Nel ripetere i miei ringraziamenti uniti a quelli della mia nipote, la prego a spe- 
dirmi subito N. 12 scatole. per poterle, ad imitazione.della M.:Abbadessa sommini- 
frate araialaaiale & quelle fanciulle povere e di mezzi e di salute a cagione del- 


Gradisca ì saluti della di lei serva È Firowena Prosrent, 
PS. Non potendo fare un vaglia postale le acclado un foglio da L. 30 pontificie. 


ISIROPPO£ PASTA 


© DI“SUCGCO 
DE PINO (MARITTIMO 


STEAM-NAVIGATION 
COMPANY 


Servizio regolare fatto coi magnifici piroscafi di detta Compagnia inglese incari 
del trasporto della VOTE indiana per tutti î rincipali scali del MAR ROSSO” 
INDIA ORIENTALE, ISOLA DI GIAVA, MALESIA, CINA, GIAPPONE ed AUSTRALIA 


via ALESSANDRIA D’ECITTO 


COMPANY 


Re dala ‘più grinde antichità i medici 


Per imbarcarvi merci è passo bgiri “dirigersi in | Genova a ''GAMBA SCONN 
MILLO, Agenti della Compagnia i SCONNIO è 


N cia "e 
{401 LAGASSE RR 


ra nelle f 
|P RIARNACISTA | BORDEAUX @:'di Arcachon presso Bordeaux. Lo Sciroppo ' 


" elaP i 
tutti 1 principi. no ‘asta del. Succo di Pino rimniscono 


latili; balsamici. e»resinosi del Pino Marittimo estratti dall’al- * rie. Non è possibile di trovare. un prodotto più aggradevole 


O. Elixir dentifricio a base‘ d’arnica per 
tutte le cure della bocca. ‘Essa rafferma 


Profumieri a Parigi, via Richelieu, n. 45. i È 5 
Pit A ini le gengive e preserva i denti. dalla: ca- 


bero e sono E mè 
ni dg raro based per frecatati » n SECREME DENTIC Non è mai troppo raccomandata; questa 
dirt r grande: successo. in tutte le : ENTIFRIGE SOLIDIFIEE elegante, nuova’ deliziosa preparazione ; 


tti atto e'‘spe 
i gi LE a pc coi la st ori cr 


» RIGAUD 

- Depositi :-Firenze;-farmacia-della--Legazione Britannica, via Tornabuoni i i oppiati denti 
onz a e presso . Venierite delle polveri e degli oppiati denti il più idi 
A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27 — Milano, farmacia Manzoni e C., via Sala, ni 10, dannosi che-attaccano lo PARI non lascia et RA ra ta boro 


damosi ch'a i : 
PREMIATA FABBRICA. Depsa reo ta. Dita Dane Pte 6 ale ba 
I PORTAFOGLI 


Compaire, via Tornabuoni, n° 20, î oni, via Cavour, 27, 

zione Brifannica, fe ponte meio; al\Regno di Flora. Roberts, darmi della Lega- 
\ed-altri ‘articoli in 
We è “af BFORTI 


In Bergamo presso il sig. Terni, 

n " DNA LO RI] mori TRIO 

VIA VACGHERECCIA NUM. 8, FIRENZE SELVA BARTOLOM 0 
v = segue ha aperto una fabbrica di 


Specialità in PORTA-VALORI tascabili; di Banco semblici icati 
variate serrature..o senza +PORTAFOGLI con POR MON go, complicati. co È Sla dp ni i a 

i TTo , Sacconi, e. Pagliericci elastici, 
i lane, crini e.telerie per 


essa dà ai dentivil:bianco il più risplen: 
genere rafferma le gengive civ ha na 
ici c) 


Tao 


Si montano; Ricami néi suddetti. generi come pure in Porrasicani/ $ © i 
gnore, ec. — Questa fabbrica, ‘esistente sda.molt anni, è în gra ds Pipino) dei annessovi un magazzino di 
generi garantiti per la, loro.solidità e a. prezzi molto convenienti. materasse. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n 7, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 


(già in' Torino, via della Rocca, n. 25). 
ferro con elastici da una piazza da L. 40 a 50, 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


NB. — Letti di 


L PICCOLO CORRIERE: 


"OSPEDALE DI SARZANA 


È aperto il concorso. al posto di chirur, rimario nell’ Os 
di Sail Barfolonigo di Sarzana coll’annuo stnendio di L. 1500, toa 
Gli aspiranti dovranno nel termine di giorni venti da oggi presen 
tare al Presidente di questa Congregazione di Carità le loro domande, 
corredato del diploma di laurea e dei certificati di moralità e dieser. 
ciziò pratico, atti a comprovare la loro idoneità. 


Sarzana, 22 marzo 1869. a 
Avv. ENRICO: TAGLIASACCHI Segretario, 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA. MILANRS; 
FRANCESCO LATTUADA E SOCI 


Importazione dal' Giappone Seme Bachi. per l’anno 1870. 
Azioni da lire cento — 70@ — da pagarsi a norma del Programmi jj 
Associazione. : n 
riepaato l’intera Azione a tutto aprile è fatto lo seonto del 6.00 
izioni si ricevono in Milano presso la Casa Lattuada , via Monte Pietà 
ni a ste pre Ki Tags Franchetti, via Monte Napoleone, n. ii, nonchè a Firengy 
resso il sig. Baccani e Comp., speditori ; Pisa, l'ratelli Martin Wedardt, sotto }6 
logge di Borgo e piazza S. Wide: Alessandria, Casolati Francesco, farmacia » 
drogheria; via Maestra. 


DA tiene in vendita distinti Cartoni originari 
l'eta pian punte prezzo pagato da’ suoi Committenti del 1868, cioe I. 47 


| cadtn Cartone. 


ISTITUTO BREIDENSTEIN 
CRANGES, G, DI SOLETTA SVIZZERA 


TÎl principio del imovo anno scolastico sarà il.5 aprile — Il primo scepo sa 
l’itisognamento delle 


LINGUE MODERNE 


i el' COMMERCIO' e 1’ INDUSTRIA —. Il numero completo degli scclari 
netti art hi 60 e quello dei professori di 11 — I buoni riferimenti, come p o- 
grammi e rapporti annali, vengono dati dal Direttore a coloro che li domanderann». 


SALUTE ED ENERGIA 


Restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


; DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le catiive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stiticker.a 
abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, Capog 0, 
zufulamento d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nansee e vomiti dopo pasto vet in 
tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi, ed infiammaziene di stomac, 
dei visceri, gni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonni», 
tosse, oppressione, asma, catarro, brovch'te, tisi (consunzione), eruzioni, malineo.;, 
deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangur, 

idropisia, sterilità, flasso biatico, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed ener: 
| Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, f)-- 

mando buoni muscoli e sodezza di carni. 
Economizza. 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e costa meno di un 
cibo ordinario 
Estratto dî 70,000 guarigioni. 
Cona n° 65,184 —Prunetto (circondàrio di Mondovi), il 24 ‘ottobre 1866. 

+ nese, » La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliv:a 
REVALNNTA, non sento più alcun incomodo della, vecchiaia, nè il peso dei wi 
$i anni. ins Pampa e" seg 

Le mis gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio st - 
maco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e p DS 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche langhi, e sentomi chiara lalmerto 
e fresa la memoria. Ù > K » 

D. Pierro CasreLui, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunett-. 
Cuna n° 69,421. Firenze, il 28 maggio 1807. 

Signore: Era più di due anni, ahe io soffriva di una irritazione nervosa e.dispep jr, 

Eris alla più RAS sfonda di forza, e si rendevano inutili tutte le cure <ì: 


mi-suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cara; or sono, asi O séi- 
qofton Mie io mi credeva agli estremi, naa disappetenza ed un ttimento disp - 
rito aumeritava' il tristo mio stato. La di lei xustosissima REVALENTA, della quil: 


pene — Io le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicu- 
randola in pari tempo , che sé ‘varranno le mie forze, jo non mi stancherò mai di 
spargere fra i miei comestenti che la REVALENTA ARABICA Du @ (Comp. è 
l’unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 
Sua riconoscentissima serva Grotta Levi 
Cona n° 62,843. Milano 5 aprile. 
efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridolta per Jenta ed insistette ‘infiammazione | 
dello rt non poler omai sopportare alcun cibo trovò nella REVALENTA: quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito iacilmente digerire, gustare, ritor- 


sere di sufficiente e continuata prosperità. Mamermi Carso. 

La scatola, del peso di 1,4 di chi), fr. 2 50; 1/2 chil. fr. 4 50; 1 chil, fr. 8; 
2 chil, e 12 fr. 17 50; 6 chil. fr. 86; 12 chil. fr. 65. Qualità doppia : PMlibbra 
fr. -10.50;-2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 lib. 62 — Contro vaglia postale: o biglietti 
di Banca Nazionale. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
In POLVERE ed in TAVOLETTE alli stessi Prezzi. 


Brevetto di S. M. la regina d' Inghilterra. 


Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sa 
stema muscoloso, alimento squisito, nutritivo TRE volte ‘più che la carne, fu) d 
stomaco, il petto, i nervi e lè carni. 


2, Via Oporto 2, Via Oporto 
34; via Provvid 34, Via Provvidenza 
0 36/via rovsidenza | BARRY DU BARRY KG © 86 Va dros 


Depositi. —A Firenze A. Casoni, via della Spada; Roberts, 17, via, Tornabuoni ; 
A. Dante Ferroni, 27, via Cavour. — A Livorno, Dunn e Malatesta, 11, via Vittorio 
Emanuele; Nicola Pitschen; Federico Socino. — A Pisa, Carrai, farmacia inglese. — 
A Bologiia, Zarri; Boravia. — Modena, farm. S. Filomena. — Reggio, A. ‘Todi 


OPERE UTILISSIME 


BOCCARDO (prof. Girolamo). IZ. negoziante staliano, manuale degli non 
d'affari, é Trattato teorico-pratico della. Scienza Commerciale ,: ad uso special 1 
del Regno d’Italia: Un grosso volume in-8° grande.di pag. 62%. Firenze, LI. 

SPADA (comm. Giuseppe). Storia della Rivoluzione di Roma, e della Rare 
zione del Governo Pontificio, dal 1° giugno 1846 al 15 luglio 1849. E” già pabblica 
il 1° volume in-8° di pag. 480. Firenze, 1868. .L. 4, 

RICCHINI (A. G. B., contabile della Cassa: generale di Genova). Trattato 
d'ariimetica e contabilità commerciale, ridotto a Precetti teorico-pratici, Un bel Y- 
lume ‘in-8° grande, di pag. 294. Firenze. L. 4. 

DE SCALZI (Paolo). La' scuola della spada, 22 edizione con aggiunte e corr® 
data ‘di num. 30 tavole. Un:grande volume di pag. 154. Firenze, 1868, L. 5. 

BRUNI (Oreste). Vite ‘di artisti celebri, scritte ad ammaestramento del popolo. 
Un volumetto rilegato di pe 312. Firenze, 1868. L. 2. < di 

FANTONI (contessa Leontina): ‘Scritti per le giovinette, ‘Un volume ‘rilegato 
pag. 160. Firenze, 1868. L..2. 

Il Nuovo Segretario Italiano ossia Modelli di Lettere di ogni argomento, colle 
oro risposte. Un vol. di pag. 172.'Milano, 1845. L. 120. pes r 

Il, giovine Segretario, ovvero' modelli d'ogni spècie di lettere ‘dei più insigni crt 
con ammaestramenti sul modo di-comporle, sulle‘norme di Bembo, Tolomei, dee 
| dio ,, Della Casa, Caro, Tasso, Idi, Gozzi, Zanotti, Cesari Monti, Rosmini, Gioni! 
Leopardi, Pellico, Fornaciari,-ecc. Un volume di pag. 160, Milano, 1863. L.1 4 n) 
i CALVI (avv. Giuseppe)» Sulla pubblicità, delle sedute pe Consigli comunali. CO 
| volume in-8° grande di pagine 125. Torino, 1869. L.1 20. — ) 
| Contro vagliao»francobolli diretti all’ Emporio Librario di. A. Dante Ferro. 
via Panzani, n° 18, si spediscono franchi. Per l’ éstéro aumento delle spese posta!» 


Chi desidera libri assicurati, aumento di centesimi 30. — 
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non'cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tata + 


L’uso della REVALENTA ARABICA Du Barry e Comp. di Londra giovò in modo i 


nando. per.essa da uno stato di saluts veramente inquietante ad un normale bune:- . 
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